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Il coworking - che significa letteralmente lavoro condiviso - rappresenta 
non solo un modo nuovo di concepire il lavoro, ma costituisce, sempre più 
spesso, un vero e proprio cambiamento culturale, economico e sociale che 
influisce sulla quotidianità e sulle abitudini lavorative di tutti noi. 

Con la crisi e un mercato del lavoro sempre più flessibile, anche l’attivi-
tà professionale ha cominciato a subire un graduale cambiamento, impo-
nendo di svolgere la propria professione ovunque e in autonomia.

Ciò, seppur possibile grazie alle opportunità offerte dalle nuove tecno-
logie, spesso non mette i professionisti in condizione di potersi permettere 
l’affitto o l’acquisto di un ufficio proprio.

Ecco, dunque, che proprio il coworking – sinonimo di uno stile lavorati-
vo che prevede la condivisione di un ambiente di lavoro da parte di liberi 
professionisti, freelance, piccole imprese o ditte individuali che manten-
gono la loro attività indipendente -  offre la possibilità di abbattere i costi 
fissi di gestione di un classico ufficio e garantisce, nel contempo, la flessi-
bilità d’impiego degli spazi e degli strumenti di lavoro. 

Si configura, quindi, una valida alternativa, a costi contenuti, rispetto 
al lavoro presso la propria abitazione che spesso determina situazioni di 
“isolamento”, la mancanza di strutture adeguate o sistemazioni occasiona-
li e “di fortuna” per i professionisti che, in ogni caso, non necessitano di 
un ufficio strutturato a tempo pieno oppure, soprattutto nella fase iniziale 
della propria attività, non possono economicamente permetterselo. 

Ma i vantaggi non si fermano qui perchè il coworking è soprattutto in 
grado di rispondere a un’altra necessità: quella di creare sinergie, contatti 
e relazioni tra le persone.

Sviluppando un clima collaborativo e informale, dove realtà professio-
nali diverse, conoscenze, competenze e aspirazioni si possono incontrare 
e scambiare, si favorisce la creazione di una comunità da cui i partecipanti 
ricavano vantaggi concreti, che scaturiscono dalla condivisione di obietti-
vi e problemi comuni, rappresentando un nuovo modo di vivere il lavoro.

Ecco dunque che lo scambio di conoscenze avviene attraverso la con-
divisione anche di spazi fisici in cui mettere a fattor comune strumenti di 
lavoro, contatti, professionalità, progetti. 

Proprio in considerazione dei molteplici vantaggi offerti da questa for-
mula nuova di lavoro flessibile, il Collegio ha promosso, nei 12 mesi appe-
na trascorsi, con riscontro positivo da parte delle tre giovani partecipanti, 
un importante progetto di coworking finalizzato a dare supporto alle gio-
vani donne Geometra. 

La disponibilità di un ufficio condiviso, a pochi passi dalla sede del Col-
legio, ha garantito un collegamento e un supporto costante con la nostra 
sede, con l’obiettivo di promuovere la formazione professionale, l’ingres-
so e il reinserimento nel mondo del lavoro di tre giovani donne Geometra, 
favorendo la conciliazione fra occupazione e genitorialità.

Uscire dalla condizione di isolamento, che molto spesso è propria dei 
giovani Geometri che si affacciano per la prima volta nel mondo del lavo-
ro, e creare una comunità multi-professionale che favorisca la condivisio-
ne, collaborazione, costruzione di relazioni, rappresenta uno dei principali    
vantaggi offerti da questa modalità di lavoro flessibile e dinamica.

Si creano, infatti, collaborazioni tra professionisti che svolgono attività 
simili o diverse, facendo nascere nuove sinergie e si moltiplicano le possi-
bilità di collaborazione su attività, committenze, progetti, consentendo ai 
professionisti di “fare rete”. 

Ilario Tesio
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REGIONE PIEMONTE
Torino, 7 luglio 2016

“LA RIFORMA DEI CONTRATTI PUBBLICI
Il nuovo Codice e la disciplina attuativa”

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, emanato in attuazione della leg-
ge 11/2016 ed entrato in vigore il 19/04/2016, ha recepito le tre direttive euro-
pee 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE e riordinato l’intera materia dei
contratti pubblici.Il nuovo codice, che abroga il d.lgs. 163/2006 e il d.p.r..
207/2010 oltre ad una serie di altri atti normativi, nell’ottica della semplifi-
cazione ed accelerazione delle procedure, ha operato un riassetto organi-
co del sistema dei contratti pubblici su tutti gli attori del settore: stazioni
appaltanti, centrali di committenza, operatori economici, organismi di con-
trollo e di indirizzo.Una delle novità più rilevanti del Codice risiede nella
riorganizzazione della committenza pubblica attraverso la centralizzazio-
ne e aggregazione della domanda oltre alla qualificazione delle stazioni
appaltanti. L’obiettivo è dunque quello di avere stazioni appaltanti capaci
di governare in modo efficace l’intero ciclo dei contratti per far fronte a cri-
teri di affidamento innovativi e complessi che richiedono committenze sem-
pre più competenti e specializzate. Tali livelli di efficienza si possono rag-
giungere attraverso modelli organizzativi adeguati, con un corpo di dipen-
denti costantemente aggiornato.
Accrescere quindi le competenze e conoscenze per governare i processi di
gestione dei contratti nel rispetto delle nuove norme, rappresenta senz’al-
tro il fondamento su cui attivare la qualificazione della committenza. Le
Regioni e le Province autonome sono chiamate ad esercitare, in ambito ter-
ritoriale, un ruolo di supporto alle stazioni appaltanti assegnato dal rinno-
vato assetto normativo. Ed è proprio con questi obiettivi che la Regione
Piemonte ha promosso, in collaborazione gli Ordini, le Federazioni, i Col-
legi delle professioni tecniche  nonché con le diverse associazioni datoria-
li, nell’ambito del programma definito con ITACA, il presente incontro infor-
mativo e di aggiornamento, dedicato al personale delle Regioni, delle cen-
trali di committenza, delle stazioni appaltanti, alle diverse figure professio-
nali nonché agli operatori del settore coinvolti ai vari livelli.
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Le istruzioni sulla gestione degli 
appalti pubblici di importo inferio-
re alle soglie comunitarie - che pre-
vedono 5.225.000 euro per i lavori, 
135.000 euro per i servizi e i con-
corsi di progettazione aggiudicati 
dalle amministrazioni governative, 
209.000 euro per i servizi e i concor-
si di progettazione aggiudicati dalle 
altre amministrazioni -  attuative del 
nuovo Codice Appalti si aggiungono 
agli altri decreti che manderanno de-
finitivamente in pensione il vecchio 
Regolamento del 2010.

A tal proposito, sono state pubblica-
te cinque linee guida sui contratti sot-
tosoglia che regolano nel dettaglio le 
procedure da seguire a seconda delle 
fasce di importo dei contratti, come 
previsto dall’articolo 36, comma 7 
del Codice Appalti (D.lgs. 50/2016). 
In particolare, quella sui servizi di in-
gegneria e architettura fissa le regole 
e i requisiti per la partecipazione alle 
gare di progettazione.

 A fine giugno sono state licenziate 
anche altre quattro linee guida:
- sul criterio di aggiudicazione con of-
ferta economicamente più vantaggio-
sa, che dà alle Stazioni Appaltanti dei 
parametri di scelta dei concorrenti;
- sul direttore dei lavori
- sul direttore dell’esecuzione;
- sul Responsabile unico del procedi-
mento (RUP).

A queste si aggiungono le linee 
guida su: rating di impresa, moni-
toraggio dei contratti di partenariato 
pubblico privato e cause di esclusio-

ne e commissioni giudicatrici. Queste 
ultime potrebbero generare dei costi 
aggiuntivi per le Stazioni Appaltanti, 
col rischio di creare sbilanciamenti 
nella selezione dei concorrenti. 

Nel rating di impresa, invece, do-
vranno essere considerati molteplici 
fattori per arrivare alla definizione di 
una patente a punti in grado di giudi-
care l’affidabilità delle imprese. 

Allo stesso modo, il meccanismo 
che individua le cause di esclusio-
ne, dovrà valutare la condotta delle 
imprese e la possibilità di applicare 
sanzioni alternative.

Per quanto concerne la nuova di-
sciplina, nei contratti di importo in-
feriore a 40mila euro, sarà possibile 
optare per l’affidamento diretto. Bi-
sognerà però garantire la concorren-
za confrontando almeno due preven-
tivi e motivando adeguatamente la 
scelta.

Negli appalti di importo compreso 
tra 40mila e 150mila euro, si potrà 
usare la procedura negoziata invi-
tando un numero minimo di cinque 
operatori. Tra i 150mila euro e un 
milione bisognerà consultarne alme-
no dieci. In entrambi i casi, l’appalto 
si articolerà in tre fasi:
- indagine di mercato affinchè le 
Amministrazioni si dotino di elenchi 
di fornitori, che andranno costituiti 
tramite avviso pubblico;
- confronto competitivo in cui sarà 
necessario effettuare la rotazione de-
gli inviti;
- stipula del contratto.

L’Anac ha precisato che la proce-
dura negoziata o l’affidamento diret-
to non sono la regola. 

Anche per gli appalti di importo 
ridotto si possono infatti scegliere le 
procedure ordinarie. 

Nei contratti di importo pari o su-
periore a 500 mila euro, poi, la scelta 
di avvalersi delle procedure sempli-
ficate va sempre motivata.

Le linee guida dell’Anac non sono 
gli unici testi che completeranno il 
Codice Appalti. 

Prima di entrare definitivamente a 
regime, la nuova normativa ha biso-
gno di altri decreti.

Si tratta, ad esempio, del nuovo 
Decreto Parametri, elaborato dal Mi-
nistero della Giustizia e pronto per la 
pubblicazione in Gazzetta, che ripro-
pone i vecchi parametri, ma rende fa-
coltativo (prima era obbligatorio) il 
loro utilizzo da parte delle Stazioni 
Appaltanti. Sono stati anche defini-
ti i contenuti del decreto sui livelli 
di progettazione, messo a punto dal 
Consiglio superiore dei Lavori Pub-
blici (CSLP), che suddivide la pro-
gettazione dei lavori pubblici in tre 
livelli di successivi approfondimenti 
tecnici: progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, progetto definitivo e 
progetto esecutivo.

Sul proprio sito internet, l’ANAC 
ha, inoltre, emanato e reso disponi-
bili, i primi sette documenti di con-
sultazione, preliminari alla predispo-
sizione degli atti normativi previsti 
dal Codice:

Codice Appalti, 
pronte le linee guida 

sui contratti sottosoglia

Argomenti legislativi

Il geometra
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Argomenti legislativi

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, emanato in attuazione della legge 11/2016 ed entrato in 
vigore il 19/04/2016, ha recepito le tre direttive europee 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE e ri-
ordinato l’intera materia dei contratti pubblici.Il nuovo codice, che abroga il d.lgs. 163/2006 e il d.p.r.. 
207/2010 oltre ad una serie di altri atti normativi, nell’ottica della semplificazione ed accelerazione delle 
procedure, ha operato un riassetto organico del sistema dei contratti pubblici su tutti gli attori del settore: 
stazioni appaltanti, centrali di committenza, operatori economici, organismi di controllo e di indirizzo.

Una delle novità più rilevanti del Codice risiede nella riorganizzazione della committenza pubblica 
attraverso la centralizzazione e aggregazione della domanda oltre alla qualificazione delle stazioni ap-
paltanti. L’obiettivo è dunque quello di avere stazioni appaltanti capaci di governare in modo efficace 
l’intero ciclo dei contratti per far fronte a criteri di affidamento innovativi e complessi che richiedono 
committenze sempre più competenti e specializzate. Tali livelli di efficienza si possono raggiungere at-
traverso modelli organizzativi adeguati, con un corpo di dipendenti costantemente aggiornato.

Accrescere quindi le competenze e conoscenze per governare i processi di gestione dei contratti nel 
rispetto delle nuove norme, rappresenta senz’altro il fondamento su cui attivare la qualificazione della 
committenza. Le Regioni e le Province autonome sono chiamate ad esercitare, in ambito territoriale, 
un ruolo di supporto alle stazioni appaltanti assegnato dal rinnovato assetto normativo. Ed è proprio 
con questi obiettivi che è stato promosso e organizzato, dalla Regione Piemonte, in collaborazione gli 
Ordini, le Federazioni, i Collegi delle professioni tecniche nonché con le diverse associazioni datoriali, 
nell’ambito del programma definito con ITACA, il 7 luglio, un incontro informativo e di aggiornamento, 
dedicato al personale delle Regioni, delle centrali di committenza, delle stazioni appaltanti, alle diverse 
figure professionali nonché agli operatori del settore coinvolti ai vari livelli.

REGIONE PIEMONTE
Torino, 7 luglio 2016

“LA RIFORMA DEI CONTRATTI PUBBLICI
Il nuovo Codice e la disciplina attuativa”

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, emanato in attuazione della leg-
ge 11/2016 ed entrato in vigore il 19/04/2016, ha recepito le tre direttive euro-
pee 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE e riordinato l’intera materia dei
contratti pubblici.Il nuovo codice, che abroga il d.lgs. 163/2006 e il d.p.r..
207/2010 oltre ad una serie di altri atti normativi, nell’ottica della semplifi-
cazione ed accelerazione delle procedure, ha operato un riassetto organi-
co del sistema dei contratti pubblici su tutti gli attori del settore: stazioni
appaltanti, centrali di committenza, operatori economici, organismi di con-
trollo e di indirizzo.Una delle novità più rilevanti del Codice risiede nella
riorganizzazione della committenza pubblica attraverso la centralizzazio-
ne e aggregazione della domanda oltre alla qualificazione delle stazioni
appaltanti. L’obiettivo è dunque quello di avere stazioni appaltanti capaci
di governare in modo efficace l’intero ciclo dei contratti per far fronte a cri-
teri di affidamento innovativi e complessi che richiedono committenze sem-
pre più competenti e specializzate. Tali livelli di efficienza si possono rag-
giungere attraverso modelli organizzativi adeguati, con un corpo di dipen-
denti costantemente aggiornato.
Accrescere quindi le competenze e conoscenze per governare i processi di
gestione dei contratti nel rispetto delle nuove norme, rappresenta senz’al-
tro il fondamento su cui attivare la qualificazione della committenza. Le
Regioni e le Province autonome sono chiamate ad esercitare, in ambito ter-
ritoriale, un ruolo di supporto alle stazioni appaltanti assegnato dal rinno-
vato assetto normativo. Ed è proprio con questi obiettivi che la Regione
Piemonte ha promosso, in collaborazione gli Ordini, le Federazioni, i Col-
legi delle professioni tecniche  nonché con le diverse associazioni datoria-
li, nell’ambito del programma definito con ITACA, il presente incontro infor-
mativo e di aggiornamento, dedicato al personale delle Regioni, delle cen-
trali di committenza, delle stazioni appaltanti, alle diverse figure professio-
nali nonché agli operatori del settore coinvolti ai vari livelli.
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• Il Direttore dei Lavori: modalità di 
svolgimento delle funzioni di dire-
zione e controllo tecnico, contabile 
e amministrativo dell’esecuzione del 
contratto (art. 111, comma 1, del Co-
dice);
• Il Direttore dell’esecuzione: moda-
lità di svolgimento delle funzioni di 
coordinamento, direzione e controllo 
tecnico-contabile dell’esecuzione del 
contratto (art. 111, comma 2, del Co-
dice);
• Nomina, ruolo e compiti del re-
sponsabile unico del procedimento 
per l’affidamento di appalti e conces-
sioni (art. 31 del Codice);
• Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferio-
re alle soglie di rilevanza comunita-
ria, indagini di mercato e formazione 
e gestione degli elenchi di operatori 

economici (art. 36 del Codice);
• Offerta economicamente più van-
taggiosa (art. 95 del Codice);
• Criteri di scelta dei commissari di 
gara e di iscrizione degli esperti nel-
l’Albo nazionale obbligatorio dei 
componenti delle commissioni giu-
dicatrici (art. 78 del Codice);
• Servizi di ingegneria e architettura 
(artt. 23, 24 e 157 del Codice).

Su tali documenti è stata, inoltre, 
avviata dall’ANAC una consultazio-
ne online al fine di raccogliere os-
servazioni utili alla predisposizione 
degli atti di indirizzo definitivi, da 
emanarsi in attuazione di quanto pre-
visto dal Codice degli Appalti e delle 
Concessioni in argomento. 

La materia è stata, inoltre, oggetto 
di attenta analisi da parte degli organi 
di Categoria.

Infatti, in considerazione del fatto 
che l’attuazione delle disposizioni 
del Codice è demandata all’emana-
zione di atti di indirizzo e di linee 
guida di carattere generale, da ap-
provarsi con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti su 
proposta dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione (ANAC) e previo parere 
delle competenti commissioni par-
lamentari, oltre che di Linee Guida, 
emanate in autonomia dall’ANAC 
(art. 213, comma 2 del Codice), il 
Consiglio Nazionale Geometri e Ge-
ometri Laureati ha operato al fine 
di istituire un apposito e qualificato 
Comitato Ristretto, con lo scopo di 
attivare un approfondimento sulla 
normativa già emanata ed un costan-
te monitoraggio sulla normativa di 
futura emanazione.

Il geometra

Argomenti legislativi

Riscaldamento, climatizzazione e risparmio energetico

La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 29-3386 
del 30/5/2016 “Attuazione della legge regionale 
7 aprile 2000 n. 43. Disposizioni per la tutela 
dell’ambiente in materia di inquinamento atmo-
sferico. Armonizzazione del Piano regionale per 
il risanamento e la tutela della qualità dell’a-
ria con gli aggiornamenti del quadro normati-
vo comunitario e nazionale”, contenente modi-
fiche alla DGR 46-11968 del 4/8/2009, “piano 
Stralcio riscaldamento del Piano della Qualità 
dell’aria”, è intervenuta su alcune criticità ri-
scontrate nell’applicazione della predetta DGR 4 
agosto 2009 n. 46-11968.

In particolare, è stata introdotta una nuova possibilità di deroga all’obbligo di impianto termico centra-
lizzato negli edifici residenziali con più di 4 unità abitative, previsto dalla normativa regionale, purché 
vengano rispettati i requisiti previsti nel Dm 26 giugno 2015 (esecuzione di una diagnosi energetica 
dell’edificio) e non venga smantellato il sistema di distribuzione centralizzato, al fine di consentire un 
eventuale futuro allaccio alla rete di teleriscaldamento.

Il testo della D.G.R. n. 29-3386 del 30/5/2016 è consultabile online, sul sito del Collegio, all’indirizzo 
http://www.collegiogeometri.to.it, unitamente al testo coordinato della DGR 46-11968 con le modifiche 
apportate dalla DGR sopracitata e dalle precedenti modifiche, nonché dalla nota esplicativa, per raccor-
dare operativamente parametri e definizioni previsti dalla DGR 46-11968 con quelli previsti dal D.M. 
26/06/2015 “requisiti minimi”.
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Pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le n. 146 del 24 giugno 2016, il DM 
7 giugno 2016 “Modifiche al decre-
to 5 agosto 2011 recante procedu-
re e requisiti per l’autorizzazione e 
l’iscrizione dei professionisti negli 
elenchi del Ministero dell’Interno di 
cui all’articolo 16 del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139”, sosti-
tuisce il comma 1dell’art. 7 del DM 
5 agosto 2011, indicando i termini 
da osservare per gli adempimenti 
formativi ai fini del mantenimen-
to dell’iscrizione negli elenchi del 
Ministero dell’Interno di cui all’art. 
16 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139.

Per tutti coloro che risultano già 
iscritti negli elenchi alla data di en-
trata in vigore del DM 5/8/2011 (27 

agosto 2011) nulla cambia rispetto al 
termine di scadenza del primo quin-
quennio di riferimento che rimane 
confermato al 26 agosto 2016; da 

tale data il Collegio dovrà verificare 
l’adempimento e procedere con la 
sospensione dall’elenco degli ina-
dempimenti, che rimaranno tali sino 
al raggiungimento delle 40 ore for-
mative previste.

Le novità consistono:
- nel fatto che, per il mantenimento 
dell’iscrizione negli elenchi del Mi-
nistero dell’Interno di cui all’art. 16 
del D.Lgs. 8/3/2006 n. 139, i pro-
fessionisti devono effettuare ogni 
cinque anni (e non più nell’arco di 
cinque anni) corsi o seminari di ag-
giornamento in materia di prevenzio-
ne incendi della durata complessiva 
di almeno 40 ore;
- nella determinazione della decor-
renze del termine quinquennale per i 
professionisti inadempienti e sospesi.

 Professionisti antincendio:  
le novità del DM 7 giugno 2016 

MINISTERO DELL’INTERNO 

DECRETO 7 giugno 2016  Modifiche al decreto 5 agosto 2011 recante procedure e requisiti per l’au-
torizzazione e l’iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministero dell’interno di cui all’articolo 
16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. (16A04763) (GU Serie Generale n.146 del 24-6-2016)

IL MINISTRO DELL’INTERNO 
 
Visto  il  decreto  legislativo  8  marzo  2006,  n.  139   recante «Riassetto delle disposizioni relative alle 
funzioni  ed  ai  compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 11  della legge 29 
luglio 2003, n. 229», e in particolare l’art. 16, comma 4;  

Argomenti legislativi
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 recante «Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti  relativi  alla  prevenzione  degli  incendi,  a   norma 
dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge  30  luglio  2010,  n. 122»; 
Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 agosto  2011,  recante «Procedure  e  requisiti  per  l’autorizza-
zione  e  l’iscrizione  dei professionisti  negli  elenchi  del  Ministero  dell’interno  di  cui all’articolo 16  
del  decreto  legislativo  8  marzo  2006,  n.  139» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n.  198 del 26 agosto 2011; 
Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto  2012,  recante «Disposizioni relative alle modalita’ di 
presentazione delle  istanze concernenti  i   procedimenti   di   prevenzione   incendi   e   alla documen-
tazione da allegare, ai sensi dell’articolo 2,  comma  7,  del decreto del Presidente della  Repubblica  1°  
agosto  2011,  n.  151» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.  201 del 29 agosto 
2012; 
Ritenuto di dover riformulare il comma 1 dell’art.  7  del  decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 
2011, al fine di meglio  precisare la cadenza temporale dei corsi o seminari di aggiornamento in materia 
di prevenzione incendi,  che i professionisti devono svolgere  per  il mantenimento dell’iscrizione negli 
elenchi del Ministero dell’interno
di cui all’art. 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
Acquisito  il  parere  favorevole  del  Comitato  centrale  tecnico scientifico per la prevenzione incendi 
di cui all’art. 21 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
 

Decreta: 
 

Art. 1 
   Modifiche al decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 2011 

 
1. Il comma 1 dell’art. 7 del decreto del Ministro  del’interno  5 agosto 2011, e’ sostituito dal seguente:  
«1. Per il mantenimento dell’iscrizione negli elenchi del Ministero dell’interno di cui all’art. 1, i  profes-
sionisti  devono  effettuare ogni cinque anni corsi o seminari  di  aggiornamento  in  materia  di preven-
zione incendi della durata complessiva di almeno quaranta  ore. 
Il termine dei cinque anni decorre: 
a) dalla data di iscrizione negli elenchi di cui all’art. 1; 
b) dalla data di riattivazione dell’iscrizione stessa in caso  di sospensione per l’inadempienza di cui al 
comma 2; 
    c) dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,  per  i professionisti gia’ iscritti alla medesima 
data negli elenchi di  cui all’art. 1.». 
 

Art. 2 
Entrata in vigore 

 
  1. Il presente decreto entra in vigore il  giorno  successivo  alla data di  pubblicazione  nella  Gazzetta  
Ufficiale  della  Repubblica italiana. 
    
Roma, 7 giugno 2016  
                                                							         Il Ministro: Alfano 
 

Il geometra
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La Regione Piemonte, con Decre-
to del Presidente della Giunta Re-
gionale del 23 maggio 2016 n. 6/R, 
ha emanato un nuovo Regolamento 
Regionale recante “Norme in mate-
ria di sicurezza per l’esecuzione dei 
lavori in copertura (art. 15 L.R. 14 
luglio 2009 n. 20)” con la previsio-
ne di nuovi adempimenti burocratici 

obbligatori a partire dalla data della 
sua entrata in vigore, ovvero dal 25 
luglio 2016.

Tutti gli interventi inerenti la co-
pertura degli immobili con altezza 
alla gronda superiore a 3 metri saran-
no soggetti alle prescrizioni di cui al 
sopracitato DPGR.

Per gli interventi privati di nuova 

costruzione, restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione edi-
lizia e relative varianti in corso d’o-
pera riguardanti interventi strutturali 
sulla copertura:
- il progettista – all’atto di inol-
tro dell’istanza allo Sportello Uni-
co competente – predispone l’ETC 
(Elaborato Tecnico della Copertura) 

 Norme in materia di sicurezza per 
l’esecuzione dei lavori 

in copertura

DM 12 maggio 2016 “Prescrizioni per l’attuazione, con 
scadenze differenziate, delle vigenti normative in materia 
di prevenzione degli incendi per l’edilizia scolastica” – Ta-
bella di sintesi delle prescrizioni e delle scadenze elaborata 
dall’ANCI
La tabella, elaborata dal Dipartimento Istruzione, Politiche Edu-
cative ed Edilizia Scolastica dell’ANCI, a seguito della pub-
blicazione del DM 12/5/2016 sulla G.U. n. 121 del 25/5/2016 
riporta le prescrizioni contenute nel decreto citato, in raccordo 
con le rispettive scadenze delle vigenti normative in materia di 
prevenzione incendi per l’edilizia scolastica.

DM 8 giugno 2016 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività di ufficio, ai 
sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139”
Il DM in oggetto, pubblicato sulla G.U. n. 145 del 23 giugno 2016, è entrato in vigore il trentesimo giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione in Gazzetta.
Le nuove norme tecniche, contenute nell’Allegato 1 al DM in argomento, si possono applicare alle attività di 
ufficio di cui all’Allegato 1 del DPR 1° agosto 2011, n. 1515, ivi individuate con il numero 71, esistenti alla 
data di entrata in vigore del decreto 8 giugno 2016 ovvero per quelle di nuova realizzazione. Le norme tecni-
che si possono applicare alle attività di ufficio in alternative alle specifiche disposizioni di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Ministro dell’Interno del 22 febbraio 2006.
Viene quindi modificato l’Allegato 1 del DM 3 agosto 2015, inserendo nella sezione V “Regole tecniche ver-
ticali”, il seguente capitolo “V.4 – Uffici” contenente le norme tecniche di prevenzione incendi per le attività 
di ufficio.

Chiarimenti sulla modalità di predisposizione del fascicolo tecnico nel settore della resistenza al fuoco
E’ stata pubblicata la lettera circolare DCPREV prot. n. 7765 del 21/6/2016 che ha l’obiettivo di chiarire i casi in 
cui il produttore deve predisporre il fascicolo tecnico nel settore della resistenza al fuoco nonché la modalità di 
predisposizione dello stesso.
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attestandone la conformità; la man-
cata presentazione costituisce causa 
ostativa al rilascio del titolo abilitati-
vo o dell’efficacia dell’istanza;
- il Direttore dei Lavori attesta, 
unitamente alla comunicazione di 
ultimazione dei lavori, l’avvenu-
ta e corretta esecuzione delle opere 
necessarie per accesso, transito ed 
esecuzione di lavori in quota in con-
dizioni di sicurezza, contestualmente 
al completamento dell’ETC.

Per opere rientranti nella casistica 

dell’edilizia libera riguardanti le co-
perture, quali: sostituzione – anche 
parziale – del manto, integrazione o 
manutenzione degli impianti tecno-
logici esistenti:
- il “soggetto interessato” deve predi-
sporre l’Allegato 2 (Buone Pratiche), 
compilato e sottoscritto a dall’inte-
ressato e dall’esecutore dell’inter-
vento; tale Allegato 2 è richiamato 
nella comunicazione di inizio lavori 
asseverata o non asseverata, e conse-
gnato contestualmente alla stessa.

La norma regionale è reperibile sul 
sito della Regione Piemonte all’indi-
rizzo:
http://www.regione.piemonte.it/go-
verno/bollettino/abbonati/2016/20/
attach/re201605_edilizia.pdf

oppure può essere scaricata dal bol-
lettino Regionale n. 21 del 26 maggio 
2016 al seguente indirizzo internet: 

www.regione.piemonte.it/governo/
bollettino/
	

Il Consiglio Nazionale aderisce alla Coalizione ILMS

Il Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati ha 
deliberato di aderire alla Coalizione ILMS, costituita da 
tecnici di tutto il mondo per la definizione di uno ”Stan-
dard Internazionale sulla Misurazione del Territorio”. 
La Coalizione ILMS nasce per definire uno “Standard In-
ternazionale per la Misurazione del Territorio”. 
Insieme a CNGeGL, che rappresenta l’Italia, gli altri 
membri fondatori sono: i Geometri delle nazioni Austra-
lia, Austria, Botswana, Germania, Ghana, Islanda, Regno 
Unito, Spagna, Sud Africa, Francia e Svizzera e dell’Associazione dei Geometri Europei CLGE. 
Gli obiettivi della Coalizione sono stati definiti nel corso di un incontro, che si è recentemente svolto a Roma, e 
consistono nel ricercare un modello interconnettibile (ILMS), da proporre alle singole nazioni, per la precisa cata-
logazione dei beni immobili (soprattutto i terreni) e la relativa affidabile pubblicità immobiliare.
L’esigenza di creare uno standard di misurazione al livello globale deriva dalla constatazione che, in moltissimi 
Paesi del mondo, il territorio non è né rappresentato, né catalogato con la precisione opportuna sia per i fini fiscali, 
sia per la certezza dei relativi diritti eistenti; quest’ultimo, fra gli aspetti di maggiore rilievo. 
Inoltre, in alcuni Paesi, benché il possesso della terra risulti essenziale, in ordine alla sicurezza alimentare, solo 
meno del 50% dei terreni fruibili è ufficialmente registrato. 
Non solo, esistono diffuse realtà geografiche in cui la incertezza dei diritti, dei vincoli sull’uso e lo spreco delle 
risorse della terra, della pesca e delle foreste, rendono difficoltoso l’equilibrato e compatibile sviluppo. 
In tali condizioni, la diffusione di regole e la loro osservanza si afferma come mezzo efficace per  proteggere la 
vita, sradicare la fame, la povertà e l’aggressione all’ambiente.
L’Italia, a seguito dello sviluppo del sistema catastale e della pubblicità immobiliare (oggi nell’ambito dell’Agen-
zia delle Entrate) avvenuto negli ultimi anni, attualmente dispone di un sistema Catasto di tipo telematico efficien-
te, trasparente e fruibile tale da risultare tra le eccellenze riconosciute a livello internazionale. 
L’adesione alla Coalizione comporta che gli organismi rappresentativi dei tecnici professionisti dei vari Paesi 
del mondo cooperino per la definizione di un codice idoneo a promuovere l’uniformità, a livello globale delle 
modalità di misurazione e di registrazione dei dati relativi ai terreni, ai loro possessori ed alla specificazione dei 
corrispondenti diritti. 
Le realtà dei singoli Paesi sono molto differenziate e riflettono sia il livello tecnologico raggiunto dalla pubblica 
amministrazione, sia il grado di garanzia pubblica dei diritti. 
Lavorando insieme all’UN-FAO, le rappresentanze professionali intendono definire un primo quadro, applicabile 
a livello globale, per la registrazione di informazioni sul territorio da utilizzare per migliorare la sicura conser-
vazione e scambiabilità dei dati, la riaffermazione del diritto alla terra, l’accesso agli investimenti e l’equilibrato 
progresso economico. 
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Dopo 20 anni di incertezze norma-
tive è stato compiuto un importante 
passo in avanti nella nostra legisla-
zione grazie al testo unico sulle ter-
re e rocce da scavo, che rappresenta 
un valore aggiunto per l’ambiente, 
l’economia circolare e la competiti-
vità del nostro sistema Paese. 

Il 14 luglio è stato, infatti, appro-
vato in via definitiva dal Consiglio 
dei Ministri, il D.P.R. che semplifica 
la disciplina di gestione delle terre 
e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 
8 del D.L. 12/9/2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 
11/11/2014, n. 164.

Tale provvedimento definisce un 
quadro normativo di riferimento 
completo, chiaro e coerente con la 
disciplina nazionale e comunitaria, 
racchiudendo, in un testo unico, le 
molteplici disposizioni attualmente 
presenti quando si parla di tali ma-
teriali. 

Esso definisce la gestione e l’uso di 
quelle qualificate come sottoprodot-
ti, il deposito temporaneo delle terre 
e rocce da scavo reputate rifiuti e la 
loro gestione nei siti da bonificare.

Il provvedimento legislativo dovrà 
essere pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale per la sua entrata in vigore.

In particolare, il Decreto ha per og-
getto quanto segue:
- la gestione delle terre e rocce da 
scavo qualificate come sottoprodotti 
provenienti da cantieri di piccole e 
grandi dimensioni;

- la disciplina del deposito tempora-
neo delle terre e rocce da scavo;
- l’utilizzo nel sito di produzione del-
le terre e rocce da scavo escluse dalla 
disciplina dei rifiuti;
- la gestione delle terre e rocce da 
scavo nei siti oggetto di bonifica.

Tra le principali peculiarità del 
provvedimento ricordiamo:
- la semplificazione delle procedure e 
la fissazione di termini certi per con-
cludere le stesse, anche con mecca-
nismi in grado di superare eventuali 
situazioni di inerzia da parte degli uf-
fici pubblici. Si evitano così i lunghi 
tempi di attesa da parte degli opera-
tori per la preventiva approvazione 
del piano di utilizzo delle terre e roc-
ce da parte delle autorità competenti;
- procedure più veloci per attestare 

che le terre e rocce da scavo soddi-
sfano i requisiti stabiliti dalle norme 
europee e nazionali per essere quali-
ficate come sottoprodotti e non come 
rifiuti;
- una definizione puntuale delle con-
dizioni di utilizzo delle terre e rocce 
all’interno del sito oggetto di bonifi-
ca, con l’individuazione di procedure 
uniche per gli scavi e la caratterizza-
zione dei terreni generati dalle opere 
da realizzare nei siti oggetto di bo-
nifica;
- il rafforzamento del sistema dei 
controlli. Il testo base è stato integra-
to a seguito della Consultazione Pub-
blica rivolta a cittadini, associazioni 
e stakeholders del settore.

L’intervento apporterà diversi 
benefici tra cui: migliorare la tute-

 Disciplina semplificata 
della gestione delle terre 

e rocce da scavo

Argomenti legislativi
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la delle risorse naturali e allo stes-
so tempo di perseguire obiettivi di 
competitività del sistema, come 
l’abbassamento dei costi legati 
all’approvvigionamento di materia 
prima dovuta al maggiore impiego 
delle terre e rocce come sottopro-
dotti; la riduzione dell’uso di mate-
riale di cava; un minore ricorso allo 
smaltimento in discarica; e, infine, 
la previsione di tempi certi e veloci 
per l’avvio nei lavori nei cantieri.

Il Consiglio Nazionale ha proposto, 

nell’ambito della Rete delle Profes-
sioni Tecniche, un proprio contributo 
finalizzato a valorizzare in primis le 
attività professionali della Categoria 
e nel contempo a rafforzare la tutela 
ambientale mediante la redazione di 
piani di utilizzo di maggior dettaglio 
tecnico.

Si segnala che la proposta formu-
lata è stata recepita quasi integral-
mente, soprattutto per quanto attiene 
all’Allegato 5, punto 1.

Il provvedimento normativo con-

sente alla Categoria di partecipare 
attivamente al processo di gestio-
ne delle attività che hanno ricadute 
sull’Ambiente, con ruolo primario e 
non solo di mero supporto.

Infatti, la semplificazione delle 
procedure, ma in generale l’intera 
attività collegata al processo di ge-
stione delle terre e rocce da scavo, 
rientra nelle peculiarità e nelle com-
petenze dei professionisti che opera-
no nel settore.

Argomenti legislativi

La laurea triennale del Geometra

In attesa che sia approvato, il progetto di riforma del percorso di accesso alla professione di geometra avvia 
nel territorio alcune “sperimentazioni” coordinate dai Collegi Provinciali dei Geometri. Con l’anno accademico 
2016/2017 partiranno i primi corsi accademici a Rimini, Lodi e Siena, in collaborazione con gli Istituti Tecnici, 
settore Tecnologico, indirizzo Costruzione, Ambiente e Territorio e le principali Università italiane. 
Fra queste, anche l’ateneo telematico Uninettuno con cui il Consiglio Nazionale ha stipulato una convenzione al 
fine di consentire ai Geometri già iscritti all’Albo professionale di frequentare gli insegnamenti previsti dal corso 
di laurea triennale in Ingegneria Civile e Ambientale (classe L-7) con una modalità privilegiata: potranno iscri-
versi a ciascun singolo insegnamento (sostenendo il relativo esame) e non all’intero anno accademico, maturando 
contestualmente Cfu ai fini della carriera universitaria e Cfp ai fini dell’assolvimento degli obblighi riferiti alla 
formazione professionale continua. Nell’anno accademico 2016/2017 debutteranno in Emilia Romagna, Toscana 
e Lombardia tre percorsi didattici ispirati ai contenuti del progetto della Categoria: un corso post-secondario a va-
lenza di laurea triennale denominato “Gestione edilizia e del territorio”, sul quale è intervenuto Maurizio Savon-
celli, Presidente del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati. Il primo nasce dalla collaborazione tra il 
Collegio Geometri e Geometri Laureati di Rimini, l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, il supporto 
logistico dell’Università degli Studi di San Marino e gli istituti tecnici indirizzo CAT provinciali; il secondo è il 
risultato della convenzione stipulata tra il Collegio Geometri e Geometri Laureati di Siena, l’Università telematica 
internazionale UniNettuno e gli istituti tecnici indirizzo CAT provinciali; il terzo coinvolge il Collegio Geometri 
e Geometri Laureati di Lodi, il locale istituto tecnico “A. Bassi” e l’Università di San Marino.  
“In via preliminare” - ha precisato il Presidente Savoncelli “occorre chiarire che non è ancora possibile parlare 
di sperimentazione in senso stretto: i corsi in via di attivazione appartengono alla classe L-7 Ingegneria Civile e 
Ambientale previsti dal DPR 328/2001. Ci sono, però, elementi di novità: riferendosi a una normativa già vigente, 
introducono modalità di accesso diretto all’esame di abilitazione perché già comprensivi di tirocinio e, soprattut-
to, avvicinano gli studenti a una visione del percorso universitario sovrapponibile al progetto di riforma voluto 
dal Consiglio Nazionale, con particolare riferimento alle variabili più innovative”. In primo luogo, un piano di 
studi focalizzato su materie che caratterizzano in maniera univoca la professione di geometra, distinguendola da 
profili limitrofi come l’architetto o l’ingegnere: un percorso altamente professionalizzante e per questo immedia-
tamente spendibile nel mercato del lavoro. In secondo luogo, il coinvolgimento diretto degli istituti tecnici che, 
di fatto, assumono una doppia responsabilità: da un lato, quella di indicare con chiarezza il futuro percorso di 
carriera degli studenti, allineando aspettative e richieste del mercato; dall’altra di intensificare i rapporti tra scuola 
e professioni, con l’obiettivo di soddisfare la richiesta di tecnici di primo livello. In ultimo, la collaborazione con 
atenei tradizionali e telematici, nell’ottica della complementarità didattica.

 Notizie dal Consiglio Nazionale
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Cassa Previdenza

Il Comitato dei Delegati nell’ulti-
mo biennio ha adottato alcune modi-
fiche regolamentari in materia pre-
videnziale, con specifico riguardo 
alla pensioni indirette, di inabilità ed 
invalidità, di anzianità e di vecchiaia, 
ed in materia assistenziale.

In considerazione del fatto che det-
te modifiche sono intervenute ed ap-
provate oppure in corso di approva-
zione dai Ministeri Vigilanti in tempi 
diversi, ci sembra opportuno fornire 
un quadro riepilogativo sulle modi-
fiche stesse che costituisca un utile 
aiuto ai fini dell’informazione previ-
denziale nei confronti degli iscritti.

Qui di seguito si riportano sinteti-
camente le modifiche in questione.

PENSIONE INDIRETTA
Della disciplina della pensione in-

diretta è stato mantenuto il requisito 
dell’attualità dell’iscrizione del de 
cuius al momento del decesso, ma è 
stato eliminato l’ulteriore requisito 
dell’iscrizione in atto continuativa-
mente da prima del compimento del 
quarantesimo anno di età o, in caso 
di reiscrizione, con interruzione non 
superiore ai 5 anni. 

La pensione indiretta spetta quindi 
ai superstiti dell’iscritto con almeno 
dieci anni di anzianità iscrittiva e 

contributiva senza ulteriori requisiti. 
(Entrata in vigore il 30/09/2014)

PENSIONI INABILITA’, 
INVALIDITA’ E 
INDIRETTE

Sono state modificate le modalità 
di calcolo per le pensioni di inabilità, 
invalidità e indirette nelle ipotesi in 
cui non sussista l’effettivo versamen-
to dei contributi per l’intero periodo 
di iscrizione.

Il calcolo pensionistico viene effet-
tuato moltiplicando l’importo di cui 
all’art. 2 del Regolamento per l’at-
tuazione delle attività di previdenza 
ed assistenza a favore degli iscritti e 
dei loro familiari, per il coefficiente 
dato dal rapporto tra gli anni regolari 
e gli anni di iscrizione.  

L’importo derivante da questo 
conteggio non potrà essere inferiore 
a € 3.000,00 per le pensioni di ina-
bilità ed indirette e ad € 2.100,00 
per le pensioni di invalidità, importi 
da rivalutarsi anno per anno ai sen-
si dell’art. 25 Reg. Prev. L’importo 
conteggiato non potrà comunque es-
sere inferiore all’importo calcolato 
per la pensione di vecchiaia contri-
butiva ai sensi dell’art 33 Reg. Prev. 
sugli anni regolari. La successiva re-
golarizzazione contributiva darà luo-

go alla liquidazione di supplementi 
di pensione contributivi. (Entrata in 
vigore il 03/11/2015)

PENSIONE ANZIANITA’
La nuova disciplina prevede, a re-

gime dal 01/01/2020, quali requisiti 
di accesso al trattamento 60 anni di 
età anagrafica e 40 anni di anzianità 
contributiva, fermo rimanendo il cal-
colo contributivo in pro rata. In via 
transitoria, dal 2016 al 2019, è previ-
sto l’innalzamento graduale dell’età 
anagrafica e dell’anzianità contribu-
tiva con gli abbattimenti, salva l’i-
potesi dell’accesso con quarant’an-
ni di contributi indipendentemente 
dall’età anagrafica. 

Con la modifica dei requisiti di ac-
cesso dal 2020, viene meno per sem-
pre l’applicazione dei coefficienti 

Sintesi modifiche regolamentari 
in materia previdenziale ed 
assistenziale adottate dal 

Comitato Delegati 
negli anni 2014 e 2015 
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Cassa Previdenza

di riduzione e dal 2016 scompare il 
requisito minimo dei 58 anni di età 
e dei 35 anni di contribuzione.  (En-
trata in vigore il 01/01/2016)

Inoltre è intervenuta la modifica 
che prevede l’esclusione, per le pro-
fessioniste madri, ai fini del ricono-
scimento della pensione di anzianità, 
del requisito del raggiungimento del 
limite del volume d’affari per l’an-
no di nascita del figlio e per l’anno 
successivo. (Modifica in corso di ap-
provazione Ministeriale ed entra in 
vigore il 01/01/2016)

PENSIONE VECCHIAIA 
La nuova disciplina riconosce l’ac-

cesso al trattamento di vecchiaia re-
tributiva (art. 2 Reg. Prev.) a coloro 

che raggiungono l’età pensionabile 
di 70 anni, anche qualora non risulti 
coperto l’intero periodo contributi-
vo, purché raggiunta l’anzianità con-
tributiva minima di 35 anni. In tale 
ipotesi la successiva regolarizzazio-
ne contributiva darà luogo alla liqui-
dazione di supplementi di pensione 
contributivi. 

Prima del compimento dei 70 anni 
di età, per il riconoscimento di un 
trattamento di vecchiaia anticipato 
è necessario essere in possesso del 
requisito della regolarità contributi-
va per l’intero arco assicurativo ma-
turato. In difetto di tale copertura è 
possibile per coloro che sono in pos-
sesso dei requisiti per la pensione di 
vecchiaia anticipata, accedere ad un 

trattamento definitivo contributivo. 
(Modifica in corso di approvazio-
ne Ministeriale ed entra in vigore il 
01/01/2016)

INDENNITA’ DI 
MATERNITA’

La modifica prevede che l’eroga-
zione dell’indennità di maternità è 
subordinata all’integrale versamento 
dei contributi dovuti e non prescritti 
e delle eventuali sanzioni connesse 
e qualora l’importo della stessa sia 
inferiore al debito contributivo, det-
to importo potrà essere trattenuto in 
compensazione. (Modifica in corso 
di approvazione Ministeriale ed en-
tra in vigore il 01/01/2016).

INFORMATIVA PREVIDENZIALE

Convenzione Equitalia: possibilità di rateizzare 
il solo debito dovuto alla Cassa di Previdenza
L’accordo firmato tra la CIPAG ed Equitalia lo scorso 
aprile favorisce il miglioramento del rapporto con i 
professionisti perché permette alla Cassa Geometri, 
con la visualizzazione delle singole situazioni, di for-
nire informazioni e assistenza in modo più semplice 
e veloce e consente agli iscritti, di rateizzare solo il 
debito contributivo dovuto alla Cassa Geometri. 
La convenzione prevede, inoltre, la riscossione me-
diante ruolo e l’uso di una piattaforma specifica di 
servizi web, disponibile sul sito www.gruppoequita-
lia.it nell’area “Enti creditori”, attraverso cui la Cassa 
Geometri può verificare in tempo reale la situazione 
dei carichi affidati a Equitalia e la rendicontazione 
delle attività di recupero svolte. 
Con queste collaborazioni la CIPAG mira a rendere maggiormente efficiente il recupero dei contributi 
previdenziali, a semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti anche attraverso nuovi canali di 
assistenza online. 

Scadenzario previdenziale
30/09/2016 = termine invio online mod. DF RED 2016 pensionati/e Cassa Previdenza
30/09/2016 = termine invio online “Dichiarazione dati reddituali 2016” per gli iscritti Albo e Cassa 
sprovvisti di partita iva professionale NON tenuti alla presentazione del Modello Unico Fiscale 2016  
(servizio attivo nell’area riservata Cipag  che consente di effettuare la dichiarazione dei dati reddituali).
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L’allarme è scattato alle ore 8,05 
del 14 giugno.

La terra ha iniziato a tremare nel 
Pinerolese, ma si è trattato solo 
un’esercitazione che, fra i gruppi 
della Protezione civile, i soccorritori 
e i volontari, le Forze dell’Ordine, i 
componenti del pronto soccorso 118, 
ha visto coinvolte per tre giorni con-
secutivi oltre 700 persone.

Si chiama “Magnitudo 5.5” ed 
è un’esercitazione cosiddetta “full 
scale”, con attivazione dei posti di 
comando e azioni reali sul territorio, 
organizzata dal Settore Protezione 
civile e Sistema Antincendi Boschivi 
della Regione, in collaborazione con 
il Dipartimento nazionale della Pro-
tezione civile. 

Si è svolta dal 14 al 16 giugno tra 
Torino e il Pinerolese, la zona a mag-
gior rischio sismico del Piemonte, 
con l’obiettivo di testare la funziona-
lità del sistema, regionale e naziona-
le, in caso di terremoto.

Secondo l’Assessore regionale 
alla Protezione Civile, il Piemonte 
è pronto per questa importante spe-
rimentazione sull’emergenza in caso 
di sisma: un banco di prova, a detta 
dell’Assessore, molto importante a 
livello nazionale, per vedere come 
reagirebbe il sistema regionale di ge-
stione delle emergenze di fronte a un 
evento sismico. 

L’Assessore ha poi sottolineato 
come per la Regione sia un onore 
essere stata scelta dal Dipartimen-
to nazionale della Protezione civile 

come scenario del test, ma nello stes-
so tempo anche un onere. Una prova 
che la Regione ha saputo affrontare 
con la forza e l’organizzazione già 
dimostrate dalla Protezione civile, 

dai volontari e da tutto il sistema di 
prevenzione, soprattutto in occasione 
degli eventi alluvionali che di recen-
te hanno interessato diverse porzioni 
del territorio piemontese.

I Geometri e 
il (finto) terremoto 

di Pinerolo  
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ESERCITAZIONE MAGNITUDO 5.5

FUNZIONE CENSIMENTO DANNI E 
AGIBILITA’ POST EVENTO DELLE 

COSTRUZIONI

MAGNITUDO 
5.5

ATTIVAZIONE DEL NUCLEO TECNICO NAZIONALE
In Piemonte i tecnici formati per la compilazione delle schede Aedes sono attualmente 320 (ingegneri, architetti, 
geometri e tecnici afferenti alla Regione Piemonte).
In occasione dell’esercitazione sono stati coinvolti i tecnici afferenti a:
_ Consiglio Nazionale Ingegneri
_ Consiglio Nazionale Architetti
_ Consiglio Nazione Geometri
_ Regione Piemonte
E’ stata costituita una cabina di regia che ha predisposto delle squadre miste.

SQUADRE CHE HANNO PARTECIPATO ALL’ESERCITAZIONE
14.06.2016: 57 squadre (116 tecnici)
15.06.2016: 50 squadre (106 tecnici)
Alcuni tecnici degli Ordini e Collegi professionali hanno dato supporto al COM per il recepimento del materiale 
fotografico. Le squadre sono state assegnate ai COC di Pinerolo, Perosa Argentina e Luserna San Giovanni. 
E’ stato richiesto ai tecnici rilevatori di effettuare dei rilievi di agibilità su edifici ordinari e suddividere gli aggre-
gati strutturali in unità strutturali.

CAMPAGNA DI RILEVAMENTO
Sopralluoghi effettuati: 
130 il primo giorno - 234 il secondo giorno
Aggregati oggetto di rilievo: 
80 il primo giorno - 219 il secondo giorno
Unità strutturali oggetto di analisi: 
287 il primo giorno - 1257 il secondo giorno
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Il terremoto simulato, di intensità 
magnitudo 5.5, da cui il nome dell’i-
niziativa, ha visto il suo epicentro a 
sud est di Pinerolo, della stessa gravi-
tà di quello avvenuto nel 1808. 

Oltre a Pinerolo, sono state coin-
volte Perosa Argentina e Luserna San 
Giovanni. 

L’esercitazione è stata programma-
ta e controllata da una apposita ca-
bina di regia, denominata “Excon”, 
composta da rappresentanti dei vari 
enti e soggetti coinvolti, con il co-
ordinamento del Settore Protezione 
Civile e Sistema Antincendi Boschi-
vi della Regione Piemonte. 

Inoltre, è stato presente un grup-
po di valutazione, per seguire gli 
eventi e, partecipando alle attività di 
de-briefing, aiutare a mettere in ri-
salto le lezioni apprese e le eventuali 
criticità emerse.

Insieme ai reparti speciali, in com-
pleta mobilitazione anche i tre comu-
ni che hanno aperto il Centro Ope-
rativo Comunale (Coc) e attivato le 
sale operative regionali e provinciali 
della Protezione Civile; pronto per 
essere funzionale il modulo sanitario 
del 118 in cui gli addetti hanno ul-
timato di montare le tende ospedale 

per il triage a Pinerolo, proprio dietro 
al Palacurling; la Prefettura di Tori-
no ha invece aperto il C.C.S (Centro 
Coordinamento Soccorsi) e a Roma 
è stato attivato il Comitato Operativo 
dal Dipartimento Nazionale. 

Sul posto si sono presentate le 
colonne mobili, formate da 50 au-
tomezzi disposte in assetto di emer-
genza. 

Il programma, gli scenari e le azio-
ni di dettaglio dell’esercitazione non 
sono stati resi noti a priori ai parte-
cipanti, che quindi si sono mobilitati 
compatibilmente con le tempistiche 
di una reale emergenza. 

Martedì mattina, a un’ora non de-
finita, con la notizia di un terremoto 
di magnitudo 5.5 della scala Richter, 
ha preso il via l’esercitazione: a To-
rino si è attivata la Sala operativa re-
gionale (Sor), nei territori colpiti si 
è proceduto all’apertura dei Centri di 
coordinamento a livello provinciale 
e comunale, mentre a Roma si è si-
mulata la convocazione del Comita-
to Operativo della Protezione civile. 
Dopo le prime ore, poi, è stata dispo-
sta l’attivazione, presso la Sor, della 
Direzione Comando e Controllo (Di.
Coma.C), sotto il coordinamento 

del Dipartimento nazionale; si sono 
mobilitate sia la Colonna Mobile Re-
gionale (C.M.R.), nelle componenti 
di assistenza alla popolazione, mo-
duli sanitari regionali (Posto Medico 
Avanzato – P.M.A. ) e  Posto di Assi-
stenza Socio Sanitaria (P.A.S.S.), sia 
le risorse in supporto da fuori Regio-
ne; sono state organizzate le squadre 
di valutazione agibilità degli edifici 
ordinari e le squadre di valutazione 
sui rischi indotti dal sisma.

Diverse le funzioni che sono state 
messe alla prova nel corso di “Magni-
tudo 5.5”: la gestione dell’evento da 
parte della Sala operativa regionale, 
in coordinamento con il sistema na-
zionale; la pianificazione dei soccorsi; 
l’impiego dei moduli sanitari regiona-
li e l’attivazione delle procedure per 
il concorso anche da fuori Regione; 
la comunicazione verso i mass media 
e i cittadini; l’organizzazione del vo-
lontariato; le procedure operative per 
l’impiego di materiali e mezzi; la ge-
stione delle reti di telecomunicazione; 
il censimento dei danni.

In vista dell’esercitazione sono sta-
te anche realizzate attività formative 
nei confronti di alcuni dei soggetti 
coinvolti (membri del Centro coor-
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dinamento soccorsi, operatori del 
ministero dei Beni e delle Attività 
culturali, nuclei dei carabinieri, dei 
vigili del fuoco, tecnici comunali e 
degli ordini professionali, operato-
ri sanitari, volontari della Colonna 
Mobile Regionale). I corsi sono stati 
tenuti da funzionari del Dipartimen-
to della Protezione civile, della Re-
gione Piemonte e del sistema sanita-
rio regionale.

A sottolineare l’importanza dell’e-
vento, nella giornata di mercoledì 
15 giugno è arrivato in Piemonte il 
Capo Dipartimento della Protezio-
ne Civile, Fabrizio Curcio, che con 
l’Assessore Regionale alla Protezio-
ne Civile ha visitato i siti dell’eserci-
tazione e con il Presidente della Re-
gione presidierà le operazioni nella 
Sala Operativa a Torino.

Il senso dell’iniziativa trova una 
spiegazione nella dichiarazione di 
Titti Postiglione, Direttore dell’Uf-
ficio Gestione delle Emergenze del 
Dipartimento Nazionale della Pro-
tezione Civile: “La simulazione e 

l’esercitazione in Piemonte saranno 
due momenti importanti, al fine di 
testare realmente procedure e atti-
vazioni che, in una emergenza rea-
le, risultano fondamentali per l’ef-
ficienza complessiva della risposta 
del sistema. Non abbiamo bisogno 
di conoscere le straordinarie capa-
cità delle nostre strutture operative, 
dai Vigili del Fuoco al Volontaria-
to, per fare degli esempi. Questi test 
sono indispensabili per valutare 
l’efficacia delle procedure di coor-
dinamento. Tutto questo permette di 
mettere in luce le criticità per mi-
gliorare le prestazioni nei casi di 
effettivo bisogno”.

In questa dimensione surreale si 
sono mossi i Geometri volontari di 
A.GE.PRO, l’associazione che riu-
nisce i tecnici che si sono occupati 
del rilievo dei danni giovedì 16. Alla 
loro guida il Presidente A.GE.PRO. 
Giuseppe Merlino, che ha spiegato: 
“Questo coinvolgimento è motivo 
di orgoglio per il nostro gruppo. Si 
tratta di un ulteriore riconoscimen-

to che, però, non arriva a caso; è il 
frutto del nostro impegno nella for-
mazione, che ci ha portati a ottene-
re, già dallo scorso anno, l’avvenuta 
iscrizione di A.GE.PRO. nell’elenco 
centrale delle Organizzazioni di Vo-
lontariato di Protezione Civile - Ca-
tegoria C1. Questo inserimento nella 
struttura di coordinamento naziona-
le dell’Organizzazione A.Ge.Pro. ci 
consente la mobilitazione per inter-
venti e attività di rilievo nazionale”.

Sul coinvolgimento di A.GE.PRO. 
all’iniziativa, il Presidente CNGeGL 
Maurizio Savoncelli ha espresso la 
sua soddisfazione: “I colleghi che 
hanno scelto di svolgere queste at-
tività, ispirandosi ai principi di so-
lidarietà e collaborazione, offrono 
un valore aggiuntivo alla categoria: 
riescono a concorrere all’attività di 
protezione civile sul territorio nazio-
nale e, al tempo stesso, promuovere 
la professionalità dei geometri liberi 
professionisti”.	
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NEWSLETTER N. 12 DEL 6 GIUGNO 2016

NUOVE OTTO CIRCOSCRIZIONI - CARTOGRAFIA DI SINTESI
Sono state realizzate le cartografie di sintesi a colori in scala 1:10.000 delle nuove 8 Circoscrizioni 
riferite alla Consiliatura 2016/2021.
Contestualmente, sono state aggiornate anche le carte di sintesi della Città alle scale 1:25.000 e 
1:10.000 (tavole A e B), nelle quali sono riportati i nuovi perimetri delle 8 Circoscrizioni nelle 
versioni a colori e in b/n.
E’ possibile visionare tutta la relativa documentazione nel Geoportale del Comune di Torino - Se-
zione Cartografia - Carta di Sintesi.
Per ogni problematica e informazione più in generale, rivolgersi via mail al Servizio Informativo 
del  Geoportale “geoportale@comune.torino.it“, che provvederà a inoltrare ogni richiesta all’Uffi-
cio Cartografia Numerica del Servizio Catasto Comunale, in persona del Funzionario in Alta Pro-
fessionalità geom. Gianfranco Pirrello.

Link utili:

- Home page Sportello per l’Edilizia:
http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/
- Home page Geoportale – Sezione Cartografia:
http://www.comune.torino.it/geoportale/ser_professionali_3.htm
- Mail Geoportale: geoportale@comune.torino.it

NEWSLETTER N. 13 DEL 21 GIUGNO 2016

ALLEGATO ENERGETICO-AMBIENTALE - NUOVE E IMPORTANTI MODIFICHE
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 9 giugno 2016 è stata pubblicata la Delibera-
zione della Giunta Regionale 30 maggio 2016, n.
29-3386 “Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000 n. 43. Disposizioni per la tutela dell’am-
biente in materia di inquinamento atmosferico.
Armonizzazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria con gli 
aggiornamenti del quadro normativo comunitario e nazionale”.
A partire da tale data, pertanto, sono operative le disposizioni ivi contenute, di cui, di seguito, si 
riportano le principali:
- è stato abrogato l’obbligo di coibentazione in caso di tinteggiatura di facciata contenente una 
camera d’aria, previsto dal punto A delle schede E della DGR 46-11968. Pertanto, conformemente 
a quanto previsto dal DM 26/06/2015, in caso di tinteggiatura di facciata non è più richiesto alcun 
intervento di coibentazione;
- è ammesso il distacco di un singolo utente/condomino dall’impianto centralizzato in edifici resi-
denziali con più di 4 unità immobiliari qualora l’impianto termico centralizzato esistente, per cause 
di forza maggiore, non risulta in grado di erogare in maniera regolare il servizio.

Lo schema della Relazione Energetico-Ambientale (modello AE-REA) è stato conseguentemente 
adeguato.

Link utili:

- Home page Sportello per l’Edilizia:
http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/
- Modello AE-REA:
http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/moduli/word/ae_risp_prescr.xls
- Home page Fondazione Torino Smart City:
http://www.torinoenergiambiente.com/
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Come si calcola l’altezza 
di un edificio? 
Corte di Cassazione, Sez. III 
Penale, Sentenza n. 9133 del 
4 marzo 2016

Con la sentenza in esame la Supre-
ma Corte ha affrontato il problema 
interpretativo relativo all’individua-
zione della quota a partire dalla quale 
misurare, ai fini della sua conformità 
al modello assentito, l’altezza di un 
edificio: se cioè tale quota debba 
corrispondere al cosiddetto piano di 
campagna o se la stessa vada indivi-
duata nel livello superiore del mar-
ciapiede circostante l’edificio.

In particolare la vicenda ha avuto 
ad oggetto la realizzazione di un ma-
nufatto dell’altezza, rispetto all’ori-
ginario piano di campagna, di metri 
7,45, laddove il permesso a costrui-
re legittimava la realizzazione di un 
edificio avente altezza di metri 7,00.

Il Tribunale ha rilevato che, sebbe-
ne non fosse stato acquisito agli atti 
del fascicolo il progetto assentito, era 
plausibile che l’altezza complessiva 
fosse stata stabilita con riferimento 
al piano di campagna, non potendo 
evidentemente essa misurarsi a par-
tire dalla faccia superiore dell’ancora 
realizzando marciapiede, come, in-
vece, ritenuto dalla difesa degli im-

putati, secondo la quale, peraltro, il 
marciapiede in questione avrebbe 
avuto un’altezza rispetto al piano 
di campagna non di 10 cm, ma 
di 38 cm, posto che in tal modo 
la misura dell’altezza dell’edi-
ficio verrebbe condizionata 
dall’altezza del marciapiede 
realizzato in adiacenza, po-
tendo la maggiore altezza del 
manufatto essere compensata 
da una maggiore altezza del 
marciapiede.

Ciò per quanto attiene alla 
violazione del D.P.R. n. 380 del 

2001, art. 44, comma 1, lett. a).
Per quanto concerne, invece, le 

restanti violazione, osservava il Tri-
bunale, tenuto conto della parziale 
difformità dell’opera realizzata ri-
spetto ai progetti depositati presso i 
competenti Uffici, tale deposito do-
veva ritenersi inidoneo a escludere la 
violazione della normativa antisismi-
ca, che, pertanto, era stata ritenuta 
anch’essa sussistere.

La Suprema Corte, investita della 
questione ha ritenuto condivisibile 
“il principio esposto da questa Se-
zione con la sentenza n. 1272 del 
1983, secondo la quale in tema di 
costruzione di un fabbricato ai fini 
del rispetto dei limiti di altezza, il 
relativo calcolo va operato facendo 
riferimento al piano di posa dell’e-

dificio che, dovendo essere perfetta-
mente orizzontale, deve, se il piano 
naturale di campagna sia inclinato 
e presenti livelli diversi, essere de-
terminato calcolando la media delle 
misure dei vari punti del perimetro 
esterno della costruzione”.

Tale principio secondo il Collegio 
è preferibile a quello secondo il qua-
le l’altezza dell’edificio va calcolata 
al netto della altezza del marciapie-
de circostante. Infatti, “solo il primo 
criterio, assicurando la univoca og-
gettività del piano di impostazione 
del manufatto, non suscettibile di 
variazioni legate alle diverse scelte 
costruttive del marciapiede nei sin-
goli punti in cui esso è realizzato, 
appare più conforme ad assicurare, 
sotto il profilo del decoro della edi-
lizia urbana, il rispetto di un crite-
rio uniforme di calcolo in maniera 
che si evitino difformità, sia pure 
contenute, nei livelli di colmo degli 
edifici”, difformità che “sarebbero 
legate a scelte, anche eventualmente 
interessate, coinvolgenti l’altezza di 
elementi accessori all’edificio qua-
le potrebbe essere appunto il circo-
stante marciapiede; ciò tanto più in 
un’ipotesi in cui, come nella presen-
te fattispecie, il marciapiede ancora 
non è stato realizzato e nella quale, 
pertanto, la sua maggiore o minore 
altezza rispetto al piano sottostante 

Sentenze in breve  
per la professione

La quota a partire dalla quale misurare l’altezza di un edificio deve 
corrispondere al cosiddetto piano di campagna o va individuata nel 

livello superiore del marciapiede circostante l’edificio?



potrebbe incidere su pregresse scelte 
costruttive, rendendo lecito, attra-
verso una sapiente modulazione dei 
livelli costruttivi di esso, ciò che, in-
vece tale originariamente non era”.

Ipoteca illegittima se 
superiore a un terzo del 
valore dell’immobile 
Corte di Cassazione, Sez. III 
Civile, Sentenza n. 6533 del 5 
aprile 2016

È abuso del diritto iscrivere l’ipo-
teca sui beni del debitore per un va-
lore che supera di un terzo il credito. 

Così ha stabilito la Suprema Corte 
con la sentenza in esame, statuendo 
che, nel caso in cui il creditore iscri-
va un’ipoteca su un immobile del de-
bitore e, successivamente, il credito 
alla base di tale iscrizione venga an-
nullato dal giudice (perché illegitti-
mo), il proprietario del bene ha dirit-
to a un risarcimento del danno tutte 
le volte in cui l’ipoteca supera di un 
terzo il valore dell’immobile stesso: 
“nell’ipotesi in cui risulti accerta-
ta l’inesistenza del diritto per cui è 
stata iscritta ipoteca giudiziale e la 
normale prudenza del creditore nel 
procedere all’iscrizione dell’ipoteca 
giudiziale, è configurabile in capo al 
suddetto creditore la resp. ex art. 96, 
2c cpc, quando non ha usato la nor-
male diligenza nell’iscrivere ipoteca 
sui beni per un valore proporzionato 
rispetto al credito garantito, secon-

do i parametri individuati dalla leg-
ge (2875 e 2876 cc) così ponendo 
in essere, mediante l’eccedenza del 
valore dei beni rispetto alla cautela, 
un abuso del diritto della garanzia 
patrimoniale in danno del debitore”.

Nel caso di specie, la vicenda ori-
gina dal decreto ingiuntivo e conse-
guente iscrizione ipotecaria ottenuti 
dalla banca sull’intero patrimonio 
immobiliare del debitore che si è op-
posto al decreto ingiuntivo presen-
tando anche domanda per danni ex 
art. 96 c.p.c.: l’opposizione viene ac-
colta, la domanda per danni no. 

Il debitore ricorreva prima in ap-
pello e, infine, in Cassazione che ac-
coglieva sue ragioni.

In particolare il privato cittadino 
ha chiesto alla Cassazione per quale 
motivo non si potesse applicare l’art. 
96 c.2 cpc – che prevede ipotesi di 

responsabilità processuale aggrava-
ta - in presenza di credito inesistente 
e per una condotta non prudente del 
creditore che sceglieva di iscrivere 
ipoteca per un importo eccessivo ri-
spetto al credito (in origine) vantato, 
così da generare un abuso nell’eser-
cizio della garanzia patrimoniale.

La Cassazione, nel decidere sul 
punto, ha superato la posizione tradi-
zionale (che avrebbe portato al riget-
to del ricorso) tramite una reinterpre-
tazione degli art. 2740, 2828 e 2877 
c.c. in relazione all’art.96, c2 cpc.

Fondamentali al riguardo sono  
stati i postulati derivanti dall’art.111 
Cost.(giusto processo) sulle suddette 
norme da cui deriva una nuova ap-
plicazione dell’art. 96 nel senso di li-
mitare gli abusi realizzati all’interno 
del processo.  In questo contesto la 
Suprema Corte ha richiamato la de-

E’ abuso del 
diritto iscrivere 
l’ipoteca sui beni del 
debitore per 
un valore che supera di 
un terzo il credito

Professione

Il geometra

20  il geometra n. 4/16 

Posta elettronica certificata
Tutti i professionisti hanno l’obbligo di dotarsi di 

indirizzo di casella di Posta Elettronica Certificata, 
comunicandolo ai rispettivi Collegi professionali.

E’ possibile ottenere gratuitamente la PEC  tramite la 
convenzione con il Consiglio Nazionale-Cassa di Previdenza e Aruba, sul sito 

www.cassageometri.it 



cisone delle Sezioni unite del 2007 
n. 23762 che, dopo aver riconosciuto 
l’ingresso nell’ordinamento del prin-
cipio del giusto processo e della ra-
gionevole durata dello stesso ex art. 
111 Cost., ha vietato l’abuso da eser-
cizio del diritto in forma eccessiva o 
deviata.

Calando tali postulati nel caso di 
specie la Corte ha ritenuto che il cre-
ditore - in tal caso una Banca -  che 
iscrive ipoteca per un valore supe-
riore ad un terzo del credito vantato 
(artt. 2875 e 2876) pone in essere una 
condotta abusiva che gli consente di 
ottenere una tutela rafforzata e, in 
tal caso, non potrà assumere valore 
dirimente nemmeno la possibilità 
prevista dal codice di formulare un 
accordo di riduzione del valore del-
l’ipoteca fra le parti.

Il comportamento del creditore è, 
in tale caso, sanzionabile per “abuso 
del diritto” non avendo questi utiliz-
zato la normale prudenza nell’ag-
gressione del bene del debitore. 

In particolare deve ritenersi che 
chi iscrive un’ipoteca per un valo-
re sproporzionato rispetto al credito 
che vanta si assicura sì la maggiore 
garanzia possibile, ma determina an-
che un effetto deviato in danno del 
debitore. 

Non conta che il debitore possa 
ottenere la riduzione dell’ipoteca ri-
volgendosi al giudice: ciò che rileva, 
infatti, non sono gli interessi contrap-
posti in un’ottica soggettivistica ma 
soltanto l’utilizzo dello strumento 
processuale oltre i limiti, vale a dire 
in un modo non funzionale al perse-
guimento del diritto per cui è stato 
conferito. 

Il cosiddetto “giusto processo” 
– chiarisce la Cassazione – non può 
essere un processo frutto di abuso 
per l’esercizio in forme eccedenti, o 
devianti, dalla normale tutela predi-
sposta dall’ordinamento e dai poteri 
processuali garantiti ai cittadini.

 E, di certo, iscrivere un’ipoteca ec-
cedente determina un effetto deviato 
del processo in danno del debitore 

e un “abuso dello strumento fornito 
per la tutela”.

Canne fumarie: non serve 
il rispetto delle distanze 
Corte di Cassazione, 
Sez. II Civile, Sentenza n. 10618 
del 23 maggio 2016

L’installazione di una canna fuma-
ria ad una distanza inferiore ai tre 
metri, rispetto ad una finestra di un 
edificio vicino, è conforme a diritto?

E’ stato questo il quesito sul qua-
le sono stati chiamati a rispondere i 
giudici della seconda sezione della 
Corte di Cassazione, aditi da una cit-
tadina genovese la quale riteneva che 
la Corte d’Appello ligure, nel respin-
gere il suo gravame proposto proprio 
su questo aspetto, avesse superficial-
mente negato rilevanza al tema della 
violazione delle distanze. 

Nel caso di specie era stata con-
testata la presenza di due canne fu-
marie davanti alle finestre della pro-
prietà del vicino poste a una distanza 
inferiore a quella legale che, secondo 
i motivi del ricorso, provocavano un 
pregiudizio al “panorama”.

La Corte di Cassazione, però, ri-
prendendo un suo precedente orien-
tamento, ha osservato che “la canna 
fumaria non è una costruzione, ma 
un semplice accessorio di un impian-

to e quindi non trova applicazione la 
disciplina di cui all’art. 907 del Co-
dice Civile” (che parla dell’attività 
del “fabbricare”). (Sentenza n. 2741 
del 23/02/2012 Rv. 621675). 

Il Supremo Collegio ha ritenuto di 
dare continuità a tale orientamento 
considerando le caratteristiche dei 
manufatti di cui si discute (si tratta in 
sostanza di semplici tubi in materiale 
metallico). 

Perde così consistenza ogni disqui-
sizione sulla natura di luci o vedute 
che sarebbero oscurate dalla presen-
za di una canna fumaria.

“Quanto al tema delle immissioni 
di cui all’art. 844 cc. la valutazione 
della tollerabilità, ove adeguatamen-
te motivata, nell’ambito dei criteri 
direttivi indicati dal citato art. 844 
cod. civ., con particolare riguardo 
a quello del contemperamento delle 
esigenze della proprietà privata con 
quelle della produzione, costituisce 
accertamento di merito insindacabi-
le in sede di legittimità Sez. 2, Sen-
tenza n. 17281 del 25/08/2005 Rv. 
584408).”

Questo il principio affermato con 
la sentenza in esame - a seguito di 
una tesi piuttosto consolidata (vedi 
anche Cass. Civ. Sentenza n. 2741 
del 23/2/2012) – che ha visto di nuo-
vo soccombente la tenace cittadina 
genovese, la quale però sarà costretta 
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a convivere con l’attigua canna fu-
maria del vicino.

Bed & Breakfast: nessun 
limite all’esercizio 
dell’attività 
Tar Lazio, Sentenza n. 6755 
del 13 giugno 2016

Non si può imporre ai bed & 
breakfast, agli affittacamere e, in ge-
nerale, a qualsiasi struttura ricettiva 
alberghiera o extralberghiera norme 
che limitino l’esercizio dell’attività, 
come quelle che, ad esempio, im-
pongono la chiusura per determinati 
giorni dell’anno o il rispetto di limiti 
dimensionali come il numero di ca-
mere. 

Un principio, quest’ultimo, fissato 
dal Tar Lazio che costituisce una vera 
e propria svolta per le attività anche 
non imprenditoriali che forniscono 
servizi ai turisti.

Il caso riguarda un regolamento 
della Regione Lazio che imponeva 
agli esercizi di affittacamere e B&B 
gestiti in forma non imprenditoria-
le, un regime di inattività forzata in 
alcuni periodi dell’anno (che il pro-
prietario doveva comunicare) oltre 
che un limite dimensionale minimo. 

Per non essere soggetti a tali osta-
coli, gli esercenti tali strutture avreb-
bero dovuto optare per una organiz-
zazione in forma imprenditoriale. 

In alternativa, avrebbero dovuto 
chiudere.

Il Tar Lazio ha stabilito che tale 
regolamento regionale è illegittimo, 
perchè lesivo della libera concorren-
za e ostacolo al libero esercizio del-
l’attività economica. 

Questi adempimenti costituirebbe-
ro infatti per il proprietario un aggra-
vio dei costi e oneri amministrativi 
rispetto agli imprenditori che eserci-
tano la medesima attività.

Ciò è stato confermato anche 
dall’intervento dell’Antitrust, che 
ha confermato la potenziale lesione 
della libera concorrenza nel setto-
re, operata del citato regolamento, 

rilevando che sarebbe stata limitata 
l’attività di chi voleva esercitare una 
casa vacanza o un B&B in forma non 
imprenditoriale (costringendolo a 
chiusure “forzate”) e si sarebbe crea-
to un vantaggio a favore dell’attività 
imprenditoriale e in danno, quindi, 
della concorrenza.

Una limitazione, peraltro, che non 
trova alcun fondamento nella legge e 
in evidente contrasto con le norme di 
libero mercato. 

Ora il regolamento è stato annul-
lato dal Tribunale Amministrativo 
Regionale e l’attività di Bed & Brea-
kfast e di affittacamere si può ritene-
re, conseguentemente liberalizzata.

Il tutto mentre la Cassazione, nel 
confermare che l’esercizio di un 
B&B è perfettamente compatibile 
con un edificio in condominio, ha 
chiarito anche che solo un regola-
mento condominiale approvato all’u-
nanimità (cosiddetto regolamento 
contrattuale) potrebbe impedire tali 
attività all’interno degli appartamen-
ti.

Il TAR Lazio, per la liberalizza-
zione totale, ha indicato il principio 
dei moderni stati democratici: nelle 
attività economiche, deve essere ri-
tenuto permesso tutto ciò che non è 
espressamente vietato dalla legge. 

Questo significa che se la legge non 

pone determinati paletti agli esercizi 
commerciali, questi non possono es-
sere approvati dalle autorità ammini-
strative. 

È il caso di un regolamento della 
Regione Lazio [n. 8 del 7.04.2015] 
che imponeva a case vacanze e B&B 
– gestiti in forma non imprendito-
riale – periodi di inattività forzata e 
requisiti dimensionali minimi da ri-
spettare. 

Ebbene, secondo il Tar tale norma-
tiva è illegittima perché finisce per 
essere un ostacolo all’esercizio di 
un’attività economica, aggravando il 
peso dei costi e degli oneri ammini-
strativi rispetto ai concorrenti struttu-
rati invece in forma imprenditoriale. 

Affermano in particolare i Supremi 
Giudici che “due risultano i cano-
ni-guida fondamentali cui ricorrere 
per giudicare della conformità di di-
sposizioni, anche derivanti dall’eser-
cizio di fonti di produzione normati-
va substatali, naturalmente destinate 
(per i loro contenuti) ad incidere su 
concorrenza e competitività:
1) quello secondo il quale deve es-
sere ritenuto permesso tutto ciò che 
non è espressamente vietato dalla 
legge, esclusivamente nei soli casi 
di:
a) vincoli derivanti dall’ordinamen-
to comunitario e dagli obblighi inter-
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nazionali; b) contrasto con i principi 
fondamentali della Costituzione;
c) danno alla sicurezza, alla libertà, 
alla dignità umana e contrasto con 
l’utilità sociale;
d) disposizioni indispensabili per la 
protezione della salute umana, la 
conservazione delle specie animali e 
vegetali, dell’ambiente, del paesag-
gio e del patrimonio culturale;
e) disposizioni relative alle attività 
di raccolta di giochi pubblici ovve-
ro che comunque comportano effetti 
sulla finanza pubblica;
2) quello secondo il quale l’accesso 
e l’esercizio delle attività di servizi, 
in quanto espressione della libertà 
di iniziativa economica, non posso-
no essere sottoposti a limitazioni non 
giustificate o discriminatorie e tali 
limitazioni, per risultare legittime, 
devono comunque risultare giustifi-
cate da motivi imperativi d’interesse 
generale”.

Omissione di atti d’ufficio 
se il CTU deposita in 
ritardo la perizia 
Cassazione, Sez. IV Penale, 
Sentenza n. 26589 
del 27 giugno 2016

Se il CTU consegna la perizia in 
ritardo scatta la condanna per il reato 
di omissione d’atti d’ufficio. 

A stabilirlo è stata la Quarta Sezio-
ne Penale della Cassazione che, con 
la sentenza in esame, si è pronunciata 
sulla condanna inflitta dal giudice di 
merito nei confronti di un consulen-
te tecnico dichiarato colpevole del 
reato di cui all’art. 328 c.p. (reato di 
omissione d’atti d’ufficio) con con-
seguente condanna a 4 mesi di re-
clusione (previa concessione delle 
attenuanti, con il beneficio della so-
spensione condizionale della pena).

Il motivo della condanna è da rav-
visarsi nella mancata consegna della 
consulenza nel termine precedente-
mente concesso dal giudice.

Il protagonista della vicenda, nel 
difendersi, aveva eccepito l’esclusio-

ne del carattere volontario e consa-
pevole del ritardo, adducendo che il 
ritardo proveniva originariamente da 
un non celere recepimento della do-
cumentazione bancaria richiesta. 

Secondo la tesi difensiva del peri-
to, infatti, la Corte territoriale avreb-
be errato ritenendo “volontario e 
consapevole” il ritardo nonostante 
il dedotto deposito di un cd conte-
nente i dati catalogati e nonostante il 
dedotto ritardo nella ricezione della 
documentazione bancaria richiesta, 
non tenendo conto inoltre delle giu-
stificazioni addotte sull’erronea an-
notazione della data dell’udienza.

I Supremi Giudici, però, hanno de-
ciso di avvalorare la posizione del 
Giudice di secondo grado. 

Il CTU, infatti, nominato in un 
giudizio civile di opposizione a de-
creto ingiuntivo, aveva accettato 
l’incarico in data 9 dicembre 2005, 
riservandosi di depositare relazione 
scritta entro 120 giorni, aveva chie-
sto proroga di 90 giorni per il ritardo 
degli estratti conti bancari di giorni, 
ottenendola di 30 e, nonostante ciò, 
ben due udienze venivano rinviate 
per l’omesso deposito della perizia.

 Dopo un anno e 7 mesi dal con-
ferimento dell’incarico il CTU non 
aveva neanche provveduto a comu-
nicare ai consulenti tecnici di par-
te la data di inizio delle operazioni 
peritali (come previsto peraltro nel 
verbale di conferimento dell’inca-
rico) “senza rassegnare plausibili 
giustificazioni nonostante la notifica 
del sollecito ad adempiere da parte 
del giudice”. 

Il CTU nominato in sostituzione 
non aveva invece rappresentato al-
cuna difficoltà a svolgere la perizia, 
depositandola nei termini previsti.

Non si trattava, dunque, come rav-
visato dal Giudice di primo grado “di 
una mera, seppur grave negligenza 
(e quindi di mera violazione dell’art. 
25 della legge 281/1985) bensì di un 
rifiuto consapevole di atti da adot-
tarsi senza ritardo in violazione 
dell’art. 328 c.p.”. 

In considerazione di ciò, i Supremi 
Giudici hanno ritenuto non ricorrere 
“le condizioni per un proscioglimen-
to ai sensi dell’art. 129 comma 2 
c.p.p.” anche se, nel caso in esame, la 
vicenda si è chiusa con l’intervenuta 
la prescrizione del reato.
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Se il CTU consegna la perizia in ritardo scatta la condanna per il 
reato di omissione d’atti d’ufficio. 
A stabilirlo è la Quarta Sezione penale della Cassazione con la sen-
tenza n. 26589 del 27 giugno 2016 pronunciandosi sulla condanna 
inflitta dal giudice di merito nei confronti di un consulente tecnico 
dichiarato colpevole del reato di cui all’art. 328 c.p. 
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CONTENIMENTO DEL 
CONSUMO DEL SUOLO
E RIUSO DEL SUOLO 
EDIFICATO 
Cherasco, 29 giugno 2016

I Collegi dei Geometri e Geometri 
Laureati della Provincia di Torino di 
Cuneo e di Mondovì, di concerto con 
l’Ordine degli Architetti e l’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di 
Cuneo e con l’Unione Industriale di 
Cuneo hanno organizzato il Conve-
gno – Tavolo di lavoro: “Disegno di 
Legge n. 2039/2015 Norme in mate-
ria di valorizzazione delle aree agri-
cole e di contenimento del suolo”, 
approvato dalla Camera dei Deputati 
il 12 maggio 2016, ora indicato con 
il n. 2383.

All’incontro sono intervenuti, oltre 
al Ministro per gli Affari Regiona-
li Onorevole Enrico Costa, anche i 
Rappresentanti dell’Anci nazionale e 
locale e, per le Categorie Professio-
nali, Ilario Tesio, Presidente del Col-
legio dei Geometri di Torino, Franco 
Drocco, Presidente del Collegio dei 
Geometri di Cuneo e Marco Castelli-
no, Presidente del Collegio Geometri 
di Mondovì.

Il tavolo di lavoro si è svolto in 
una sala gremita di professionisti e 
rappresentanti delle amministrazioni 
comunali della provincia di Cuneo 
ed è stato organizzato su impulso del 
Ministro Enrico Costa, che ha an-
nunciato che porterà a Cuneo il re-
latore sul Ddl al Senato non appena 
sarà nominato. “Per la prima volta, 
siamo riusciti a discutere un disegno 
di legge e le nostre osservazioni sono 

diventate emendamenti che hanno 
inciso sul testo, sull’articolo 2 pas-
sato alla Camera il 12 maggio scor-
so – ha commentato Franco Drocco, 
presidente del Collegio dei Geometri 
e dei Geometri laureati della provin-
cia di Cuneo -. Siamo riusciti a far 
inserire il concetto che l’uso di suolo 
in aree già ‘compromesse’ o inserite 
in aree di completamento, non venga 
considerato come consumo di suolo. 
Un passaggio fondamentale che tu-
tela molti territori nei nostri piccoli 
Comuni, in cui la tipologia urbanisti-
ca è composta da ville, villette e lotti 

recintati. In questo modo si potranno 
eseguire ampliamenti, ristrutturazio-
ni, piccole modifiche a favore delle 
famiglie italiane. Proprio su questo 
aspetto specifico, abbiamo interes-
sato il ministro Enrico Costa, per la 
sua delega alle Famiglia. Sull’onda 
positiva del suo impegno e delle mo-
difiche già ottenute, abbiamo deciso 
di provare a intervenire ancora. È il 
momento giusto perché il documento 
è all’esame delle Commissioni riu-
nite Agricoltura e Ambiente prima 
del passaggio per l’approvazione in 
Senato. C’è ancora spazio, secondo 

Convegni in breve 
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noi, per modificare alcuni aspetti, in 
particolare l’articolo 11. L’obiettivo 
è salvaguardare la programmazione 
urbanistica dei nostri Comuni che, in 
questo momento, è in discussione in 
toto. Chiediamo che ciò che è stato 
programmato in decenni di studi e 
piani regolatori venga tutelato. Infi-
ne, durante il tavolo di lavoro, sono 
state analizzate, per la prima volta, 
le potenziali ricadute della proposta 
di legge sui bilanci comunali, perché 
taglierà gli oneri di urbanizzazione. 
Purtroppo però dobbiamo constata-
re che di questa legge si parla solo a 
Cuneo e a Roma, tra la periferia e il 
Governo. Nel resto d’Italia, invece, 
regna il silenzio”.

E’ stato evidenziato che il lavoro 
svolto alla Camera ha fatto registrare 
dei passi in avanti, in termini di mi-
glioramento del testo, anche se persi-
stono alcune criticità su cui l’esame 
del Senato dovrà concentrarsi. Ai 
Sindaci, ai Responsabili dell’Urba-
nistica Comunale e ai Professionisti 
del settore è stato chiesto di interve-
nire, contribuendo al tentativo di mi-
gliorare il testo del DDL eliminando 
alcune criticità ed in particolare sal-
vaguardare la programmazione urba-
nistica dei nostri Comuni.  

Forte rilievo positivo ha avuto 
l’avvenuta approvazione dell’emen-
damento all’art. 2, comma 1, lettera 
b), recante la definizione di “super-
ficie agricola” che è infatti stata am-
pliata, con conseguenze sull’elenco 
delle superficie che – ex lege- non 
costituiscono superficie agricola, e, 
quindi, con l’effetto che l’impiego 
di esse a fini extra-agricoli non da’ 
luogo ad alcun “consumo del suolo”: 
quest’ultimo – stabilisce la lettera a) 
dello stesso comma 1 dell’art. 2 – c’è 
solo quando si verifica l’impermea-
bilizzazione di superfici agricole.    

Infine, durante il tavolo di lavoro, 
sono state analizzate, per la prima 
volta, le potenziali ricadute della 
proposta di legge sui bilanci comu-
nali, perché taglierà gli oneri di urba-
nizzazione.

RELAZIONE 
SULLO STATO 
DELL’AMBIENTE 
Torino, 30 giugno 2016

Regione Piemonte e Arpa hanno 
presentato, nella sala Viglione del 
Consiglio Regionale del Piemonte, la 
Relazione sullo stato dell’ambiente, 
l’appuntamento annuale per fare il 
punto sui dati e le politiche ambien-
tali attuate e previste.

Ha aperto la conferenza l’Assesso-
re Regionale all’Ambiente della Re-
gione Piemonte Alberto Valmaggia 
evidenziando che, “tra i principali 
obiettivi che la recente politica am-
bientale della Regione Piemonte si è 
data vi è quello di promuovere una 
maggior informazione e sensibilità 
sui temi e sulle problematiche che 
interessano il nostro territorio, con 
la consapevolezza che qualsiasi po-
litica adottata sarà accolta e messa 
pienamente in pratica solo se perce-
pita come prioritaria. Nell’ambito 
più specifico e maggiormente senti-
to della qualità dell’aria, la recente 
sottoscrizione del protocollo Under 
2 Mou per la riduzione delle emis-
sioni in atmosfera, l’adozione del 
protocollo regionale antismog diven-
tato operativo nell’aprile 2016, con 
la pubblicazione del primo report 
giornaliero sullo stato dell’aria in 
Piemonte, e il Piano regionale sulla 
qualità dell’aria vanno tutti in un’u-
nica direzione: promuovere delle 
strategie chiare e condivise affinché 
tutti possano fornire il proprio con-
tributo a vantaggio dell’ambiente in 
cui viviamo. Con un costante moni-
toraggio dello stato dell’ambien-

te, ma anche grazie alle nuove ini-
ziative legate alla previsione e alla 
messa in atto di azioni di contrasto 
alle criticità, come è appunto il re-
port giornaliero sullo stato dell’aria, 
ogni cittadino ha la possibilità di 
comprendere, e speriamo apprezza-
re, le misure che singolarmente sia-
mo chiamati ad adottare al fine di 
restituire al Piemonte un livello di 
salute ambientale migliore. Il pregio 
e l’importanza della Relazione sullo 
stato dell’ambiente in Piemonte ri-
siedono proprio in questa possibilità 
di conoscere per agire, sia a livello 
pubblico, che invogliando i cittadini 
ad adottare buone pratiche”. 

Il portale sullo stato dell’ambiente 
in Piemonte, dove sono consultabili 
i dati che Arpa quotidianamente rac-
coglie sul territorio ed analizza nei 
suoi laboratori, quest’anno vede ac-
canto alle tre grandi tematiche aria, 
acqua e territorio, il clima. 

Il tema del cambiamento climatico 
è diventato di grande importanza ne-
gli ultimi anni a causa della sempre 
più frequente ricorrenza di fenomeni 
come siccità, ondate di calore, allu-
vioni, inverni con scarsità di neve e 
temperature elevate, marcata varia-
bilità e aumento della frequenza dei 
fenomeni “fuori stagione”. 

Tutti eventi che hanno determinato 
significativi effetti sia sul territorio 
e sull’ambiente, influenzando interi 
settori dell’economia regionale, sia 
sulla percezione collettiva del clima 
e del cambiamento climatico, che as-
sume sempre di più un ruolo di nuo-
vo elemento di pressione ambientale, 
economica e sociale.

Il Direttore Generale di Arpa Pie-
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monte Angelo Robotto ha sottoline-
ato come “aria, acqua e territorio 
risentono del cambiamento climati-
co in modo sempre più percettibile. I 
dati presentati oggi ne sono in qual-
che modo uno specchio. Il caldo esti-
vo, con temperature ben al di sopra 
della media, e la scarsità di precipi-
tazioni registrata negli ultimi mesi 
del 2015 hanno aumentato i valori 
di inquinanti come Ozono e PM10 
rispetto agli anni precedenti. E’ do-
veroso evidenziare però, che i trend 
dei valori per questi e altri inquinan-
ti, quale ad esempio il biossido di 
azoto, sono in diminuzione, anche se 
non ancora sufficienti a rispettare i 
valori limite indicati dalla normativa 
europea vigente. 

I valori delle emissioni degli im-
pianti civili e industriali, sono altresì 
in diminuzione, anche grazie ai con-
trolli dell’Agenzia che sul territorio, 
capillarmente, verifica che vengano 
rispettate le prescrizioni previste per 
legge. Il 2015, oltre ad essere stato 
l’anno più caldo a livello globale, 
da quando sono effettuate misure, è 
stato il più caldo degli ultimi 60 anni 
in Piemonte e ha visto il verificarsi 
di eventi la cui frequenza è destina-
ta ad aumentare con il cambiamento 
climatico: l’alternanza di periodi di 
siccità anche prolungati, che nel-
l’estate del 2015 e nell’autunno-in-
verno 2015/2016 ha visto una pro-
gressiva riduzione dei deflussi dei 
corsi d’acqua, a eventi pluviometrici 
eccezionali per intensità, con piog-
ge cumulate totali fino a 250 mm in 
pochi giorni che hanno provocato ef-
fetti al suolo significativi, con danni 
anche ad abitazioni e tratti stradali.

Il monitoraggio del clima e dei suoi 
impatti, la definizione degli scenari 
futuri, attraverso l’analisi multidi-
sciplinare che l’Agenzia è in grado 
di mettere in campo, integrando gli 
aspetti ambientali, rappresentano 
una robusta e indispensabile base 
di conoscenza per implementare le 
azioni di mitigazione e adattamento 
e per sostenere le politiche sul clima 

oggi oggetto di numerosi accordi e 
trattati internazionali”.

Maggiori informazioni sull’evento 
sono consultabili sul sito dell’Arpa 
Piemonte.

LE ACQUE DI 
BALNEAZIONE DEL 
PIEMONTE 
Viverone, 30 luglio 2016

All’apertura della stagione 2016, 
91 zone su un totale di 93 monitora-
te dall’Arpa Piemonte, e dislocate su 
sette laghi e due corsi d’acqua, sono 
state dichiarate balneabili. 

Le due zone non balneabili si tro-
vano sul Lago Maggiore e sono state 
riammesse alla balneazione dopo il 
primo campionamento effettuato ad 
aprile.

Sono i dati diffusi nel corso della 
conferenza annuale sulla qualità del-
le acque di balneazione in Piemonte, 
svoltasi con la partecipazione del-
l’assessore all’Ambiente della Re-
gione Piemonte, Alberto Valmaggia, 
e del direttore generale dell’Arpa re-
gionale, Angelo Robotto.

L’elevata qualità delle acque di 
balneazione del Piemonte raggiunta 
nel 2010, con l’idoneità alla balnea-
zione di tutte le zone controllate, e 
proseguita negli anni successivi, è 
stata confermata anche per la stagio-
ne 2015. 

“Anche quest’anno – ha detto Val-
maggia – la qualità delle acque di 
balneazione è confermata dai dati 
raccolti attraverso il costante moni-
toraggio dell’Arpa. Un risultato im-
portante, anche in vista della stagio-
ne turistica estiva che sta entrando 
nel vivo. In Piemonte ci sono oltre 
90 spiagge annoverate negli elenchi 
nazionali, quasi tutte sui laghi. Si 
tratta di un patrimonio ambientale 
e culturale, non solo economico, da 
tutelare e valorizzare. Viverone è un 
esempio virtuoso sia perché il lago è 
sede, attualmente, di ben sette siti di 
balneazione di qualità ‘eccellente’, 
sia perché accoglie il primo contrat-

to di lago stipulato in Piemonte. Tali 
risultati sono stati possibili grazie 
all’impegno delle istituzioni locali 
e alla partecipazione attiva dei cit-
tadini e delle associazioni coinvolte. 
Auspico che sull’esempio del lago di 
Viverone si stipulino altri contrat-
ti di lago in Piemonte, a partire da 
quelli di Avigliana, nel segno della 
condivisione e della partecipazio-
ne dei territori. Le criticità rilevate 
nella stagione - riconducibili sia al 
dilavamento del terreno durante in-
tense piogge sia alla conseguente 
attivazione di sfioratori di piena dei 
sistemi fognari e dei by-pass degli 
impianti di depurazione - non hanno 
influito sulla balneabilità per oltre 2 
o 3 giorni, catalogabili, nella mag-
gior parte dei casi, come “inquina-
menti di breve durata”.

Nessuna zona è stata assegnata alla 
classe “scarsa”, confermando quin-
di il raggiungimento dell’obiettivo 
della Direttiva europea 2006/7/CE, 
che prescriveva che tutte le acque di 
balneazione avrebbero dovuto esse-
re come minimo “sufficienti” entro 
la fine della stagione balneare 2015. 
Delle 90 zone lacustri 78 (87%) sono 
risultate di qualità eccellente, 7 (8%) 
di qualità buona  e 5 (5%) di qualità 
sufficiente. 

Le 3 zone ubicate su corsi d’acqua 
sono tutte collocate nella classe di 
qualità buona. 

Le zone di qualità inferiore al-
l’elevata, e in particolar modo quelle 
classificate come sufficienti, dovran-
no essere oggetto di particolare at-
tenzione da parte dei Comuni e dei 
gestori nella verifica della funzio-
nalità delle infrastrutture fognarie e 
depurative per evitare declassamenti 
verso lo stato scarso per cui si pre-
vede la perdita dell’idoneità alla bal-
neazione.

“Il percorso di implementazione 
della direttiva europea, per quanto 
riguarda il monitoraggio e la classi-
ficazione delle acque di balneazione, 
in Piemonte può dirsi ormai a regi-
me”, ha sottolineato Robotto.
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Torino, 16 giugno
La polveriera e l’arsenale militare 

(Castellazzi 1862-68) sono le ultime 
testimonianze delle attività prein-
dustriali sulla Dora. Nei padiglioni 
avveniva lo studio e la realizzazione 
delle armi. Lo stato sabaudo faceva 
dell’esercito il fulcro dell’attività 
economica cittadina. 

Oggi vi ha sede il SERMIG, mo-
nastero metropolitano, casa aperta a 
chi cerca soccorso, punto di incontro 
tra culture, religioni e schieramenti 
diversi. 

Nato inizialmente come gruppo 
missionario con l’intento di coope-
rare con vari missionari sparsi nel 
mondo, il Servizio missionario gio-
vani (spesso indicato con la sigla 
SERMIG, da “SERvizio MIssiona-
rio Giovani”) è stato fondato a To-
rino, nel 1964, da Ernesto Olivero 
con lo scopo di combattere la fame 
nel mondo tramite opere di giustizia, 
promuovere lo sviluppo e praticare la 
solidarietà verso i più poveri.

Grazie alla scelta del Priore in 
carica, Geometra Roberto Palma, 
proprio i locali del SERMIG han-
no ospitato, quest’anno, nell’oasi di 
pace dell’Arsenale, in centro Città, 
l’edizione 2016 della cena convivia-
le di Torino.

L’evento, occasione di incontro tra 
i Colleghi, le loro famiglie e i rappre-
sentanti delle Istituzioni, con i quali 
la Categoria si rapporta quotidiana-
mente, costituisce un importante mo-
mento di aggregazione che il Colle-

gio ripropone annualmente.
Nonostante la pioggia battente, che 

ha accolto gli Ospiti a inizio serata,  
gli oltre 250 partecipanti hanno co-
munque potuto conoscere e apprez-
zare il SERMIG, in occasione del 
l’incontro di apertura “l’aperitivo di 

parole”, organizzato presso la Hel-
der Camara, con la partecipazione di 
rappresentanti dell’Associazione che 
hanno intrattenuto il pubblico con 
una prima presentazione del SER-
MIG, della sua storia e delle princi-
pali attività.

L’Arsenale della Pace, 
un GEOMOMENTO 

al quale non si può mancare

Atti del Collegio
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Al convegno è seguito uno stuzzi-
cante aperitivo, allestito negli spazi 
antistanti alla grande sala denomi-
nata “Università del Dialogo”, ele-
gantemente ristrutturata dall’Asso-
ciazione e splendidamente allestita, 
sotto il coordinamento del Priore, 
dall’efficientissimo e affiatato staff 
di Colleghi e rispettive consorti, il 
cui impegno e abilità organizzative , 
ormai note, hanno regalato ai parte-
cipanti un’indimenticabile serata.

L’ormai collaudato staff dei Col-
leghi che anche quest’anno, sotto la 
direzione del Priore, ha lavorato in-
sieme regalando agli Ospiti presenti  
una serata d’eccezione, dimostrando 
che, anche in una grande città, non 
mancano le occasioni di incontro 
e scambio, tanto sul lavoro quanto 
nel tempo libero, accomunati dal-
l’“essere Geometri” e dal condivi-
dere formazione, interessi e attività 
comuni. 

Floreali e colorati centri tavola 
hanno fatto da cornice a una serata 
indimenticabile, dando un tocco di 
colore estivo all’ampia sala che ha 
ospitato la cena, dove i partecipanti 
sono stati intrattenuti, con allegria e 
spensieratezza da un incessante sus-
seguirsi di momenti seri e di spetta-
colo, in un’atmosfera accogliente e 
conviviale.

Come nelle scorse edizioni, ac-
canto ai numerosi Ospiti e Colleghi 
riuniti per l’incontro annuale tra i 
Geometri Liberi Professionisti di To-
rino, non è mancata la partecipazio-
ne delle Autorità, dei rappresentanti 
delle Pubbliche Amministrazioni e 
degli  altri Ordini Professionali, che 
quotidianamente interagiscono nella 
vita professionale della Categoria. 

Con l’occasione ricordiamo e rin-
graziamo gli illustri Ospiti che han-
no partecipato alla serata, portando 
il loro gradito saluto e, tra questi, il  
Sindaco uscente Piero Fassino, che 
ha portato i saluti della Città aprendo 
la serata.

Fassino, dopo aver salutato e rin-
graziato i presenti, ha evidenziato gli 

sforzi compiuti dalla Città per  con-
trastare, grazie al percorso di trasfor-
mazione urbana, gli effetti negativi 

determinati dalla crisi del territorio. 
Così come l’Assessore Lo Russo, 

nel successivo intervento di saluto, 

Atti del Collegio
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anche il Sindaco Fassino ha illustra-
to il programma di trasformazione 
dell’assetto urbano della Città pro-
mosso dal Comune, evidenziando 
come molte scelte sono state defini-
te negli anni con l’obiettivo di  lo-
calizzare gli strumenti urbanistici 
adeguati. In tale contesto, il ruolo e 
la collaborazione dei professionisti è 
diventata strategica e decisiva. Il Sin-
daco uscente ha concluso ringrazian-
do della collaborazione dimostrata 
durante la fase di gestione della cre-
scita della città e nel programma di 
trasformazione urbana.

Il Presidente del Collegio Geome-
tri e Geometri Geometra Ilario Tesio 
ha ringraziato gli Ospiti e le Catego-
rie professionali presenti invitando la 
Categoria ad essere sempre partecipe 
e a rendersi promotrice di nuove ini-
ziative e sfide.

Tra le numerose Autorità presenti, 
accanto ai Consiglieri della Cassa 
di Previdenza ed Assistenza Geo-
metri e del Consiglio Nazionale, 
ai rappresentanti degli uffici pub-
blici, dell’ASL e degli altri Ordini 
e Collegi professionali, ricordia-
mo, ancora, per citarne solo alcuni, 
l’Assessore uscente alle Politiche 
Urbanistiche Edilizia Privata del 
Comune di Torino Dott. Stefano 
Lo Russo, il Presidente Consiglio 
Notarile Distretti Torino e Pinerolo 
Giulio Biino, il Presidente dell’Or-
dine Avvocati di Torino Mario Na-
poli, il Presidente della Fondazione 
OAT Torino Giorgio Giani, il Presi-
dente Consulta Permanente Ordini 
e Collegi Professionali Dott. Bruno 
Sparagna, il Vice Presidente Consi-
glio Nazionale Geometri e Geometri 
Laureati Geometra Antonio Benve-
nuti, il Direttore Agenzia Entrate 
Ufficio Provinciale di Torino Ing. 
Luciano Federico, il Dirigente Area 
Edilizia Privata Del Comune Di To-
rino Arch. Mauro Cortese, il Diri-
gente Settore Permessi a Costruire 
Comune di Torino Arch. Claudio 
Demetri, il Direttore Affari Generali 
Agenzia Torino 2006 Guido Dosio, 

il Direttore Audit Agenzia Entrate 
Ing. Giovanni Galletto, il Direttore 
Commercio - Lavoro - Innovazione 
e Sistema Informativo Città Torino 
Dott. Sandro Golzio, il Direttore 
Agenzia Regionale delle Entrate 

Dott.ssa Paola Muratori, il Capo 
Ufficio Contenzioso Comune Tori-
no Dott. Franco Orlando, la Dott.
ssa Carla Villari, Settore Patrimonio 
Edilizio Città Torino, il Direttore 
Territorio e Ambiente del Comu-
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ne Torino Dott.ssa Paola Virano, il 
Dott. Antonio Trifirò, Direzione Am-
biente, Governo e Tutela Del Terri-
torio Regione Piemonte.

Quest’anno, ospite d’eccezione è 
stato Ernesto Olivero che ha presen-
tato, in prima persona, con la pas-
sione e l’entusiamo che lo contrad-
distinguono, la storia del SERMIG e 
le molteplici attività che i volontari  
quotidianamente svolgono.

Inaugurato nel 1984 da Sandro 
Pertini, primo capo di Stato ad en-
trare nell’Arsenale della Pace, il 
SERMIG ha ospitato, in visita, Oscar 
Luigi Scalfaro, Francesco Cossiga, 
Carlo Azeglio Ciampi, fino a Gior-
gio Napolitano in occasione dei fe-
steggiamenti dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia. Di recente Mattarella è stato 

al SERMIG sulla scia dei suoi pre-
decessori che hanno visitato questa 
realtà, capace di promuovere oltre 
3mila progetti di sviluppo per 140 
nazioni del mondo. 

Olivero ha concluso con la presen-
tazione del suo ultimo libro dal titolo 
“È possibile. La regola della speran-
za”, la testimonianza dei 52 anni di 
storia del Sermig: volti, esperienze, 
riflessioni che partono dalla vita de-
gli Arsenali di Torino, San Paolo del 
Brasile e Madaba in Giordania.

Con tanta allegria e spensieratezza, 
il duo comico dei cabarettisti Bred e 
Pitt ha quindi intrattenuto gli ospiti 
tra canti, balli, muisica ma, soprattut-
to, risate. Nello spettacolo dal vivo i 
due simpatici artisti hanno intrat-
tenuto gli Ospiti con una comicità 

briosa, trascinante, immediata, coin-
volgendo gli spettatori e rendendoli 
protagonisti di divertenti gag. 

Tra musica e risate, con una par-
ticolare selezione di brani, sia stru-
mentali che cantati, si è giunti al mo-
mento delle premiazioni.

La cena conviviale, infatti, è stata 
l’occasione per festeggiare gli stra-
ordinari risultati conseguiti da parte 
sia della Squadra di Sci del Collegio 
che di quella di Calcio, testimonian-
za dello spirito di squadra e l’affia-
tamento tra i Colleghi del Collegio, 
non soltanto sul piano professionale, 
ma anche su quello sportivo.

Sono stati applauditi i componenti 
della Squadra di Sci del Collegio, che 
ha ottenuto l’eccezionale posizione 
di prima classificata al 21° Campio-

Il SERMIG

Dal 1983 la sede dell’associazione è l’ex arse-
nale militare di Torino, ribattezzato Arsenale 
della Pace, una superficie di quarantacinque 
mila metri quadrati che con il lavoro e i contri-
buti economici volontari di migliaia di persone 
è stato trasformato in una casa di accoglienza 
per i poveri. La struttura offre rifugio per la 
notte, pasti, cure sanitarie e sostegno a perso-
ne che vogliono cambiare la loro vita. Ospita 
l’”Università del Dialogo”, dedicata alla for-
mazione dei giovani su temi quali l’educazione 
alla convivenza tra culture, la pace e in gene-
rale i grandi temi dell’esistenza. Sono presenti 
inoltre una scuola per artigiani restauratori e 
un laboratorio di musica riconosciuti dal Mini-
stero della Pubblica Istruzione italiano.
Il Sermig definisce l’Arsenale della Pace “una casa dove ognuno può ritrovare silenzio e spiritualità, se stesso e 
il respiro del mondo”.
Dal 1996 la fraternità del Sermig opera anche in Brasile con l’”Arsenale della Speranza” per l’accoglienza del 
popolo della strada di San Paolo e dal 2003 in Giordania con l’”Arsenale dell’Incontro”, un luogo di accoglienza 
per giovani portatori di handicap e di incontro e dialogo fra persone di diversa provenienza.
All’Arsenale della Pace di Torino si totalizzano ogni giorno 1500 ore di volontariato; la struttura dispone di spazi 
per la spiritualità, il silenzio, la preghiera, l’incontro e il dialogo. In quarant’anni ha portato avanti 2100 progetti 
di sviluppo a servizio delle comunità più povere in 88 paesi del mondo, azioni continue di solidarietà, di ricerca 
di dialogo, di incontro tra culture e religioni diverse.
A partire dagli anni novanta, l’Arsenale si è aperto all’incontro con giovani provenienti da tutta Italia, propo-
nendo esperienze di condivisione, di solidarietà, di sensibilizzazione sulle tematiche care al Sermig. Attorno alla 
Fraternità della Speranza, centinaia di volontari e il movimento internazionale dei Giovani della Pace si ispirano 
alla spiritualità e al metodo del Sermig. Ad oggi hanno sostenuto 2500 progetti di sviluppo in 88 paesi del mondo.

Atti del Collegio
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nato di Nazionale di Sci, organizzato 
a Castiglione della Presolana, a mar-
zo di quest’anno e i componenti della 
Squadra di Calcio che, con la conqui-
sta del titolo di Campione Nazionale, 
si è fatta onore al 19° Campionato 
Nazionale di Calcio, organizzato a 
Riccione e conclusosi il 9 giugno, 
portando lustro al Collegio sull’inte-
ro territorio italiano.

Come sempre, è importante ricorda-
re come l’incontro annuale tra i Col-
leghi, che avviene per tutte le 8 Zone 
della Provincia, abbia un significato 
importante per rafforzare lo spirito 
di Categoria e l’unità di intenti, che 
hanno e avranno sempre più una parte 
importante per il nostro futuro. Spe-
cialmente a Torino dove spesso è dif-
ficile conoscersi tra Colleghi l’incon-
tro annuale rappresenta un’importante 
occasione di ritrovarsi e di impostare 
collaborazioni e amicizie.

Nel corso della cena il Presidente 
del Collegio, Geometra Ilario Tesio, 
ha consegnato la targa ricordo al 
Priore Roberto Palma annunciando 
la nomina di Sergio Gron come Prio-
re di Torino per il 2017.

La sera si è conclusa, dopo il taglio 
della torta dedicata i Geometri, con 
un finale a sorpresa. 

Le gradinate della sala sono state 
infatti occupate dai cantanti del Sun-
shine Gospel Choir, coro gospel nato 
ufficialmente nel 1998, e vincitore 
del Gospel Jubilee Festival nel 2001 
come miglior coro italiano distintosi 
per impegno e professionalità.

Sulle note del Sunshine Gospel 
Choir, che ha al suo attivo più di 
500 concerti tenuti in piazze, tea-
tri e chiese in tutta Italia  passando 
per luoghi prestigiosi tra cui i teatri 
Regio, Colosseo, Nuovo e Carigna-
no di Torino, il Teatro Filarmonico 
di Verona, il teatro di Modena, lo 
Sporting di Montecarlo, gli Ospiti 
sono stati trasportanti attraverso la 
storia del Gospel, dai brani di pro-
venienza spiritual, alle influenze 
Blues, R’n’B fino all’odierno Hip-
Hop, coinvolti dai ritmi e dall’ener-

gia della musica in uno spettacolo 
variegato ed entusiasmante.

Un ringraziamento, da parte di tutti 
gli Ospiti presenti alla serata, va si-
curamente rivolto al Priore e a tutto 
lo staff che, con impegno e costan-
za, ha fatto sì che, anche quest’anno,  

l’evento potesse, come è avvenuto, 
riuscire nel migliore dei modi.

Un sentito grazie anche a tutti gli 
Ospiti e ai numerosi Colleghi che 
hanno partecipato alla serata e, come 
sempre, arrivederci al prossimo 
anno!

Il geometra

Atti del Collegio
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Exilles, 14 luglio
Quest’anno il Priore Geometra 

Stefano Madiotto ha scelto il famoso 
Forte di Exilles, vero e proprio mo-
numento rappresentativo dell’Alta 
Valle di Susa, come location della 
Riunione annuale di zona per i colle-
ghi della Val Susa e Val Sangone.

Si è voluta modificare la consueta 
routine della giornata proponendo la 
tradizionale Gara a bocce alle 15 pres-
so la Bocciofila del paese di Exilles, 
facendo salire i partecipanti nel Forte 
tramite il suggestivo ascensore di re-
cente realizzazione, organizzando un 
seminario sul rilievo 3D con Laser 
Scanner alle 17 che ha permesso di 
acquisire un credito formativo a co-
loro che hanno partecipato, a seguire 
è stato servito un aperitivo nella zona 
dei plastici dei locali museali, e alle 
20.30 il momento conviviale della 
cena si è tenuto presso la sala duca 
di Mayenne, gremita di Colleghi ed 
autorità grazie al catering organiz-
zato dal ristorante Vieux Moulin di 
Gravere. 

Durante la cena, come sempre, è 
stato nominato il Priore per il pros-
simo anno nelle persone di Marco 
e Luca Rosa Clot; inoltre, sono sta-
ti premiati i primi tre, presenti alla 
cena, che hanno partecipato e più si 
sono avvicinati alla risposta corretta 
di un indovinello proposto al mo-
mento della loro entrata nel Forte, 
con premi gentilmente offerti dagli 
sponsor dell’evento: Natural House, 
realizzatori di abitazioni prefabbrica-
te in legno, e gli amici Diego e Mau-
rizio di Survey, rivenditori di zona 

Leica, Fluke e Sierrasoft, i quali han-
no anche tenuto il seminario, all’in-
terno della cappella, che proponeva 
un approfondimento della misurazio-
ne 3D con Laser Scanner tramite l’ef-

fettivo rilievo di parte della struttura 
del Forte di Exilles e l’elaborazione 
dei dati ottenuti tramite i relativi pro-
grammi. Vera star del convegno il 
Leica Pegasus Backpack una piatta-

Riunioni di Zona

di Stefano Madiotto
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forma comprendente due laser pro-
filer per l’acquisizione di nuvole di 
punti, cinque fotocamere a 4MB po-
sizionate per acquisire visuali a 360° 
x 200°, ricevitore GNSS per il posi-
zionamento satellitare e vari sensori 
per la determinazione della posizio-
ne, della velocità e dell’orientamen-
to, il tutto indossabile al pari di uno 
zaino, al fine di acquisire e misurare 
la realtà che ci circonda camminando 
comodamente. A fine convegno sono 
intervenuti anche il Presidente Ilario 
Tesio e il Vicepresidente Gianluca 

Pautasso per confrontarsi con i colle-
ghi su tematiche comuni all’interno 
del Collegio, inoltre Fineco, tramite 
due promotori di zona, ha proposto 
alcuni video e parlato del mondo 
bancario da loro rappresentato.

Il Forte di Exilles, immobile di 
proprietà della Regione Piemonte è 
stato acquisito acquisito dal demanio 
militare con lo scopo di ristrutturarlo 
ed utilizzarlo come museo, dal 2015 
viene concesso per la conduzione 
estiva al comune di Exilles, il cui pri-
mo cittadino risulta essere il Collega 

Michelangelo Castellano il quale ha 
concesso gratuitamente l’uso della 
location.

L’inconsueta cornice data da que-
sta struttura, raro esempio di “Castel-
lo di strada”, ha permesso a coloro 
che hanno partecipato alla Riunione 
di godere della suggestiva location 
che trasmette un’aria di storicità che 
in pochi posti si può respirare. L’ac-
cesso è fruibile a tutti dal piazzale ai 
piedi della struttura grazie all’ascen-
sore che è stato realizzato nel 2011 
con un taglio nella roccia della mon-
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tagna su cui poggia l’entrata del For-
te tramite catena diamantata. 

Si può quindi arrivare nel Cor-
tile del Cavaliere che ha subito un 
restauro conservativo in modo da 
rendere museo di se stesso l’intero 
complesso che vanta molteplici per-
corsi di visita, sia nei piani superiori 
per ammirare anche la struttura del 
sottotetto realizzata da numerosi tra-
vi incastrati, riprendendo il proget-
to originale che prevedeva il rapido 
smontaggio e montaggio del tetto in 
caso di attacco, sia nei piani inferio-
ri fino alle carceri in cui la leggenda 
narra che sia stato imprigionato il 
detenuto dall’ignota identità che tutti 
conoscono con il nome di “Maschera 
di Ferro” dal 1681 al 1687.



Professione

36  il geometra n. 4/16 
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A metà anno del 2015 tramite una 
circolare del Collegio Geometri, ri-
volta alle Donne Geometra fino a 35 
anni di età, è stata concessa l’oppor-
tunità di aderire al progetto di Auto-
imprenditorialità e genitorialità al 
femminile. 

Questo progetto è stato realiz-
zato dal Collegio dei Geometri e 
Geometri Laureati di Torino e Pro-
vincia insieme all’Educatorio della 
Provvidenza, Ente Pubblico di As-
sistenza e Beneficenza che svolge 
attività socio-educative senza scopo 
di lucro, con l’intento di facilitare 
l’inserimento al lavoro e acquisire 
esperienza dell’attività delle Donne 
Geometra neo scritte, dare la pos-
sibilità di reinserimento nel lavoro 
dopo la maternità alle giovani Mam-
me Geometra e per le colleghe già 
avviate nel lavoro, ma che svolgono 
l’attività a casa, offrire un ambiente 
di lavoro adeguato e attrezzato.

Per la realizzazione di tale proget-
to è stato messo a disposizione un 
ufficio all’interno della Sede del-
l’Educatorio della Provvidenza il 
quale si trova nello stessa struttura 
dove c’è anche la Sede del Collegio 
Geometri. 

Inoltre, è stata data la possibilità 
di partecipare ai corsi di formazione 
professionale con un’agevolazio-
ne del costo, e in caso di necessità 
e difficoltà nello svolgimento del 
proprio lavoro, ottenere supporto 
professionale tramite consulenti ri-

volgendoci al Collegio Geometri.
Vista tale opportunità in tre colle-

ghe (Mara T., Ana Cecilia M. e Paola 
F.) abbiamo colto l’occasione e ade-
rito al progetto. 

Ciò ci ha dato la possibilità di co-
noscerci, organizzarci nel lavoro e 
partecipare ai corsi di formazione, 
venendo più a conoscenza delle atti-
vità e servizi che il Collegio mette a 
disposizione per gli Iscritti. 

Essendo le prime partecipanti, 
l’avvio del progetto è stato un po’ 

lento per questioni organizzative, 
ma in base alle rispettive esigenze di 
ognuna, abbiamo ottenuto supporto 
da parte degli enti fondatori.

In questo periodo abbiamo otte-
nuto un arricchimento delle nostre 
conoscenze e una crescita profes-
sionale .

Visto il risultato positivo con-
seguito vogliamo incoraggiare le 
nostre Colleghe a partecipare al 
progetto, rendendolo definitivo e 
contribuendo al suo miglioramento.

Auto-imprenditorialità e 
genitorialità al femminile

di Paola Fazio, Ana Cecilia Machiorlatti, Mara Tocci

Il geometra
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“…il tennis è uno sport solitario. Non c’è un posto dove nasconder-
si quando le cose vanno male.
Niente panchina, niente bordo campo, nessun angolo neutrale. Ci 
sei solo tu, nudo…”.

Così descrive il tennis un ex campione della racchetta come Andrè Agassi 
che forse, se fosse stato un geometra, avrebbe potuto dire altrettanto ri-
guardo la nostra professione. 
Quante analogie ci sono tra il tennis e la professione, e anche con la vita stessa? Quante volte ci troviamo da soli 
ad affrontare questioni e problematiche difficili da dipanare con la sensazione (e non solo quella…) di trovarsi di 
fronte dei veri avversari con cui lottare, combattere per cercare di portare a termine, possibilmente in modo vitto-
rioso, la propria partita. 
E allora, proprio perché sia nel tennis che nella vita professionale ci si confronta tra persone, pensiamo che lo 
“scambio” di opinioni, di “punti” di vista, di “esperienze”, debba essere quanto mai concreto ed utile all’arricchi-
mento personale e professionale. E’ con questo spirito che nelle giornate di sabato 18 e 25 Giugno 2016 i campi 
del Circolo Tennis Le Pleiadi a Moncalieri hanno ospitato la quinta edizione del Torneo di Tennis del Collegio dei 
Geometri e Geometri Laureati di Torino e Provincia, una competizione tra colleghi, fatta di rispetto, disciplina, 
collaborazione e soprattutto condivisione, divertimento ed aggregazione. 
Anche quest’anno le gare erano aperte, oltre agli iscritti all’albo, ai colleghi geometri degli uffici tecnici comunali 
ed ai praticanti, oltre che ai familiari tra i quali ci piace menzionare in particolare i figli e figlie di alcuni colleghi 
che si sono distinti, nonostante la giovane età, per serietà ed impegno oltre che per le ottime qualità tecniche sfo-
derate. La formula messa in campo dagli organizzatori prevedeva, come ogni anno, qualche novità; al tabellone di 
singolare maschile ed a quello di doppio giallo misto a coppie interscambiabili, quest’ultimo col fine di agevolare 
l’aggregazione tra colleghi e la condivisione di momenti di sport e di divertimento, è stato aggiunto un tabellone 
di singolare femminile, anche grazie all’adesione di nuove colleghe/tenniste che hanno accettato di confrontarsi 
sul campo mettendosi in gioco senza paura ma, come tutti i partecipanti, con una sana dose di agonismo, cresciuta 
man mano col procedere delle partite e dell’importanza della posta in palio.
Dal primo giorno di competizioni tutti hanno dato vita ad incontri di singolare e doppio avvincenti nei quali nes-
suno si è risparmiato e che nella fase finale del singolare maschile ha proposto partite combattutissime tra i “soliti 
noti” come nel quarto tra Davide Marengo (campione in carica) e Marco Sisca (tecnico del Comune di Torino due 
volte campione nelle scorse edizioni), con vittoria di D. Marengo per 8/6 o nella semifinale tra Claudio Mosso e 
Paolo Viarengo, ormai un classico, terminata 6/5 per C. Mosso, mentre l’altra semifinale vedeva prevalere ancora 
D. Marengo su un sorprendente Valter Bergero. 
Si è così riproposta la finale dello scorso anno ma con esito differente, è stato infatti il geometra C. Mosso a laure-
arsi campione 2016 dopo una partita in bilico fino all’ultimo ma nella quale quest’anno è emersa l’esperienza del 
collega di Poirino, in costante ascesa nelle classifiche FIT.
Nulla di grave per lo sconfitto, dalla sua ha un enorme potenziale tecnico e la giovane età che lo porterà sicura-
mente lontano e lo vedrà certamente protagonista anche il prossimo anno. Come già detto in precedenza, grande 
soddisfazione per gli organizzatori nel riuscire quest’anno a svolgere anche un mini tabellone femminile, grazie 
alla partecipazione delle colleghe Cristina Piaser e Simona Aimino che si sono aggiunte a Roberta Berardi oltre 
alle finaliste Giulia Gennero (fidanzata di Davide Marengo) e Valentina Murgia. 

V EDIZIONE TORNEO DI TENNIS

 GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DI TORINO E PROVINCIA 

Atti del Collegio

Il geometra



Il geometra

38  il geometra n. 4/16 

Il titolo è andato per il secondo anno consecutivo a Giulia Gennero che ha superato con il risultato di 6/4 Valentina 
Murgia in una partita spettacolare e dall’esito incerto fino alla fine.
Nel torneo di doppio misto a coppie interscambiabili che si svolgeva in parallelo dando la possibilità a chi veni-
va sconfitto nel tabellone di singolare di rifarsi in coppia con un altro collega e consentendo comunque a tutti di 
effettuare diverse partite, i più coriacei e bravi ad adattarsi man mano al nuovo compagno, sono stati i geometri 
Giampiero Martina e Marco Bianchin che hanno superato in finale la coppia formata dai geometri Marco Astegia-
no e Paolo Bartolini.  Menzione particolarmente sentita per la partecipazione dei “giovanissimi” Carlotta Mosso 
(figlia del geom. Claudio Mosso) Cristian Savant Ros (figlio del geom. Mario Savant Ros) e Matteo Chiaudano 
(figlio del geom. Alessandro Chiaudano), i primi due dando vita ad una partita di ottimo livello, vinta da Cristian 
Savant Ros ed il terzo che si cimentava con i “grandi” nel torneo di doppio. 
Al termine delle gare, vincitori e partecipanti che fino all’ultimo si sono trattenuti a vedere le finali, si sono riuniti 
per la premiazione e l’ormai tradizionale rinfresco di commiato, coordinato e preparato sapientemente dai geom. 
Michele Bellei e Flavio Taliano con le rispettive consorti Pia e Ivana.
Un ringraziamento al Collegio dei Geometri per il sostegno ed in particolare ai rappresentanti che hanno attiva-
mente preso parte alle gare distinguendosi anche per un buon livello di gioco, come il consiglieri Stefano Villani e 
Valter Bergero o semplicemente, ma con altrettanto trasporto, hanno supportato i colleghi da bordo campo, come 
i Consiglieri Luisa Roccia e Mauro Dalpasso e il Segretario Daniele Brunengo, presente con la propria consorte 
per tutta la giornata finale. 
Si chiude così anche l’edizione 2016 del torneo di tennis con un bilancio senza dubbio positivo, in particolare e ci 
piace sottolinearlo, sotto il profilo della partecipazione che è cresciuta nei numeri anche quest’anno, stimolando 
l’organizzazione a fare ancora meglio nella prossima edizione alla quale diamo appuntamento a tutti gli appassio-
nati e ricordando che “la vita, come il tennis, è questione di tempi, se arrivi in tempo sulla palla, questa approda 
facilmente nell’altra metà campo, ma se sei in ritardo tutti i tuoi sogni si incaglieranno in una semplice rete”.

Paolo Viarengo

LA METICOLOSA ORGANIZZAZIONE

Atti del Collegio
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LE FASI DI GIOCO...

Atti del Collegio
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...E LE PAUSE...
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LA PREMIAZIONE
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A metà degli anni 70 il  cantautore 
emiliano/romagnolo Dino Sarti 
cantava “Viale Ceccarini” la nota 
via della località balneare della 
Romagna.  

Abbiamo preso in prestito i primi 
versi della canzone perchè a pochi 
passi dalla via citata nel titolo vi era 
la sede del ritiro della squadra del 
Collegio dei Geometri e Geometri 
Laureati di Torino e Provincia quindi 
il luogo pulsante dei giocatori e dello 
staff. 

Dopo aver preso possesso di parte 
della struttura ed issato i gonfaloni 
della ns. squadra rimaniamo in 
attesa dell’arrivo alla spicciolata dei 
calciatori ormai noti alle cronache 
locali e Campioni d’Italia uscenti; 
ma il calcio mercato e la campagna 
acquisti durano tutto l’anno, e quindi 
oltre al gruppo ormai consolidato 
si inseriscono nella compagine 
due giocatori di notevole spessore 
tecnico e tattico voluti a tutti i costi 
dal mister, Giovanni Campanaro 
(centrocampista) e Fabio Tarantini 
(portiere).

Al seguito i nostri suppoters 
Cristina con Gaia, Valentina con 
Gaia, Loredana, Federica, Roberta, 
Alice , Antonio, Loredana e Daniele 

Alle 21,00 ci si trasferisce al 
Palazzo del Turismo per celebraare 
l’inaugurazione del 19° Campionato 
di Calcio per Geometri Liberi 
Professionisti, organizzato per 
la prima volta non dal collegio 
locale ma direttamente dalla AS. 
GEOSPORT con l’ausilio del 

Viale Ceccarini...
...Riccione

Atti del Collegio
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Collegio di Rimini rapparesentato 
dal Presidente Massimo Giorgetti. 

La novità della serata condotta 
condotta dal Presidente della AS. 
GEOSPORT  Geom. Gianluca Musso 
è anche occasione per presentare il 
nuovo consiglio direttivo rinnovatosi 
ad Ottobre del 2015 con l’inserimento 
di Daniele Chies di Arezzo, 
Angelo Principato di Catania ,Luca 
Marcadella di Padova e Giovanni 
Corsini di Pesaro; inaugurazione 
sfavillante e ricca di contenuti sono 
il ricco antipasto prima dell’atteso 
sorteggio.

Veniamo sorteggiati nel girone 
eliminatorio con Pesaro Urbino vinto 
6-0, con Roma vinto 3-2 e Ancona 
vinto 4-0.

Passiamo ai quarti di finale 
consapevoli della nostra forza e 
dei nostri mezzi, determinati ad 
arrivare fino in fondo per vincere. 
Non è contemplata la possibilità di 
arrivare secondi. Non vuole essere 
un atteggiamento presuntuoso ma 
semplicemente essere consapevoli 
che il livello tecnico  e l’affiatamento   
del nostro gruppo sono di un livello 
eccelso.

Nei sorteggi per la parte finale del 
campionato capitiamo nel girone di 
ferro con Bari e Firenze.

Due squadre forti e ben organizzate, 
che storicamente hanno sempre dato 
filo da torcere a tutti. 

Quarti di finale con Bari... partiamo 
male, dopo 15 min. Siamo sotto di un 
gol ma sopratutto ci rendiamo conto 
che nel primo tempo ci aggrediscono 
molto alti sui portatori di palla senza 
lasciare spazio al minimo errore.

Secondo tempo tutta un’altra gara. 
Iniziamo a giocare con tenacia e 
buona tecnica, sbagliando quasi 
nulla. Ribaltiamo il risultato 2-1. 

Firenze semifinale. Dopo 20 minuti 
siamo 2-0, rischiamo qualcosina ma 
teniamo bene il campo, risultato 
finale 3-0.

Finale con Roma gia incontrata 
nel girone. Dopo 15 min. Vinciamo 
gia 2-0. Nel finale di primo tempo 

Atti del Collegio
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- Torino – Pesaro Urbino:6-0 3 Cirillo, 2 Della Rocca, 1 Carrara
- Torino – Roma: 3-2		  2 Cirillo, 1 Lena
- Torino – Ancona: 4-0	 Cirillo, Carrara, Sinisi, Trunfio
- Torino – Bari: 2-1		  Della Rocca, Cirillo
- Torino – Firenze: 3-0	 2 Cirillo, 1 Campanaro
- Torino – Roma: 2-1		 Falzone, Cirillo

Tabella partite e relativi marcatori:
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subiamo il gol del 2-1. 
Per buona parte del secondo tempo 

combattiamo esausti dalle fatiche di 
tutto il torneo. Riusciamo a districarci 
in un paio di occasioni difficili ma 
non riusciamo a concretizzare le 4 
occasioni da gol create.

Al triplice fischio il tripudio...
CAMPIONI!!!

A partire dalla semifinale giocata 
contro Firenze ci raggiunge il 
Consigliere responsabile del Gruppo 
Sport, Geometra Mauro Dalpasso, al 
quale viene imposto dalla squadra 
di partecipare alla partita non dalla 
tribuna ma, bensì, dalla panchina 
diventando parte integrante dello 
svolgimento del match e coinvolto 
nello spirito agonistico; nel calcio 
come in altri casi della vita la cabala 
esige che vengano rispettate certe 
scaramanzie, motivo per cui dal 
prossimo anno Mauro (uno di noi) 
dovrà sicuramente e nuovamente 
essere il nostro porta fortuna.

Aver vinto due campionati di fila   
l’unica squadra ad aver bissato per 
due volte consecutive la vittoria 
(2004/2005-2015/2016) oltre ad 
essere in testa a numeri di titoli 
vinti (SETTE) non deriva solo ed 
esclusivamente dall’aspetto tecnico 
/ tattico.

La nostra forza nasce 
dall’appartenenza, di essere orgogliosi 
di rappresentare anche se solamente 
in partite di calcio, la ns. categoria 
e la ns. città con passione, coraggio, 
energia, sano agonismo e rispetto 
sempre e comunque dell’avversario 
anche quando per converso manca da 
altrui parte; ma noi siamo cosi leali e 
determinati.

Sembrano narrazioni da romanzo 
di antica memoria ma l’unico modo 
a noi conosciuto per verificarlo di 
persona è trasformando chi legge 
in un nuovo tifoso a seguito della 
squadra; in alto i cuori ed al prossimo 
anno.

Giancarlo Giovine  
Dario Balangione

Atti del Collegio
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L A  NUO VA  O F F ERTA  F O RM AT I VA  E­ L EARNI NG

Gentile Geometra, 

abbiamo il piacere di comunicarLe che è online il nuovissimo corso in materia Catastale dal titolo
CENSIMENTO CATEGORIE SPECIALI: NOVITA' NORMATIVE che prende in esame le novità
legislative recentemente introdotte dalla Legge di Stabilità 2016 e relative Circolari esplicative inerenti il
particolare mondo del censimento dei fabbricati a destinazione speciale in genere, quali ad esempio
quelli a destinazione industriale, commerciale, ecc. 

Il corso si propone come un valido supporto ai professionisti che devono predisporre
denunce di nuova costruzione o variazione catastale relative ai fabbricati a destinazione
speciale, affrontando le principali criticità per il calcolo della rendita catastale tramite un
completo escursus normativo, arricchito da circolari, note operative, istruzioni, ecc. a partire
dal 1939 fino alle ultimissime novità circa l'esclusione degli impianti, macchinari, attrezzature,
ecc., cosiddetti "imbullonati", dal calcolo della rendita catastale. 

Il corso è accreditato presso il CNGeGL ­ Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati e pertanto
conferisce 8 CFP (Crediti Formativi Professionali). 

I CFP possono essere richiesti alla Segreteria del Collegio dei Geometri di Torino all'indirizzo email
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Qualcosa a Torino è cambiato. 
Il panorama, per meglio dire, lo 

Skyline della città sabauda non è più 
lo stesso. 

Oltre all’affascinante guglia della 
Mole di antonelliana fattura, a Torino 
spiccano, certamente meno romanti-
ci ma di sicuro impatto: il Grattacielo 
del gruppo Intesa San Paolo  e quello 
della Regione Piemonte. 

Prime realizzazioni di un piano re-
golatore che prevede la costruzione 
di almeno altri sei grattacieli.

I grattacieli da sempre hanno susci-
tato ammirazione e stuzzicato l’inge-
gno dell’uomo per trovare soluzioni 

sempre più ardite. Destinati ad influ-
ire sulla vita cittadina, sono conside-
rati espressione di potere e di voglia 
di superare sempre nuovi limiti. 

In una città come Torino, però, 
questi cliché non calzano al 100%. 

Torino da alcuni anni sta cambian-
do, si è posta in Italia ed in Europa 
sotto una nuova prospettiva, e la co-
struzione di queste strutture è in par-
te espressione del cambiamento, an-
che di mentalità, che Torino si porta 
dietro.

Sobrio e tecnologicamente avan-
zato, il Grattacielo del Gruppo Inte-
sa San Paolo, situato all’incrocio tra 

corso Vittorio Emanuele II e corso 
Inghilterra, è soprannominato un 
“Frammento di Ghiaccio a Torino” 
visti il profilo e l’utilizzo di cristallo 
ed acciaio per la realizzazione. 

Non è la costruzione più alta della 
città, primato che è stato lasciato vo-
lutamente alla Mole e al grattacielo 
della Regione, ma certamente è una 
delle costruzioni più alte d’Italia e 
d’Europa,  a firma di uno dei più co-
nosciuti Architetti del mondo quale è 
Renzo Piano. 

Costato circa 500 milioni di euro, 
ha in se alcune caratteristiche che lo 
rendono all’avanguardia e promette 

Una visita 
al Grattacielo

di Carlo Vigliani

Città e cultura
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di essere una struttura fruibile anche 
dalla cittadinanza, con il suo audi-
torium da 364 posti, la serra biocli-
matica ed il ristorante con caffetteria 
panoramici recentemente inaugurati. 

Appena entrati nella grossa hall 
che ospita le reception si nota come 
l’utilizzo di materiali nobili come il 
legno per i pavimenti si fonda gra-
devolmente con l’utilizzo di acciaio 
e vetro che compongono la struttura. 

Per gli amanti dei numeri l’edificio 
è alto 166,26 metri, il basamento di 
fondazione in calcestruzzo occupa 
12800 metri cubi. 

Formato da una unica gettata di 
calcestruzzo, realizzata in 4 giorni 
consecutivi con oltre 1200 carichi di 
autobetoniere.

La particolarità della costruzione 
sta nel fatto che il corpo uffici prin-
cipale è sorretto da una fondazione 
aerea detta “transfer”, di 2350 ton-
nellate, che scarica a terra, attraverso 
6 megacolonne di acciaio e calce-
struzzo il peso dei 32 piani superiori 
e dei 5 inferiori che ospitano l’Audi-
torium appeso. 

Dalla hall, prendendo due scale 
mobili, la visita passa all’Audito-
rium. Come detto è “appeso” alla 
struttura e grazie ad un sistema mec-
canizzato la sala da 364 posti può 
trasformarsi velocemente in sala 
conferenze, sala concerto o spazio 
espositivo. La qualità acustica è as-
sicurata da un sofisticato sistema di 
controllo dei rivestimenti di legno a 
parete. 

Questa sala ricorda per la scelta 
cromatica del legno, abbinata a quel-
la del velluto rosso per le poltronci-
ne, l’Auditorium del Lingotto, sem-
pre a firma di Renzo Piano. 

Un veloce viaggio su uno dei 25 
ascensori e si arriva al rooftop del 
grattacielo, dove è situata la serra 
bioclimatica. Con particolare orgo-
glio la guida illustra le caratteristiche 
di questo ambiente. 

La serra occupa gli ultimi tre pia-
ni e offre una vista a 360 gradi sul-
la città. E’ un ambiente minimalista 
e molto rilassante,  una gradevole 
brezza avvolge i visitatori e fa si che 
venga ricreato il microambiente ide-

ale per la crescita della vegetazione.  
Il tutto assicurato da un sistema 

automatico di controllo della tempe-
ratura che comanda anche l’apertura 
delle finestre in cristallo. 

Qui anche la caffetteria ed il risto-
rante gestiti. Unici nel loro genere, 
garantiranno una vista mozzafiato 
sulla città ed una interessante espe-
rienza culinaria. 

Il grattacielo strizza l’occhio alla 
sostenibilità ambientale. Infatti è ali-
mentato con energia elettrica prodot-
ta da fonti rinnovabili e da 1600 me-
tri quadrati di pannelli fotovoltaici. 

Per l’illuminazione si sono scelte 
prevalentemente lampade a led. 

La facciate est e ovest sono realiz-
zate con una interca-pedine di accia-
io e cristallo con lamelle mobili che 
creano un cuscinetto termico. Un si-
stema centralizzato, guidato da sen-
sori regola l’apertura e la chiusura 
per ottimizzare la temperatura degli 
ambienti. 

Il sistema di climatizzazione sfrut-
ta l’energia geotermica, con prelievo 
e restituzione di acqua di falda senza 
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emissioni nocive in atmosfera. 
Un sistema di raccolta dell’acqua 

piovana garantisce inoltre l’irriga-
zione della serra. Grazie a queste 
caratteristiche, l’edificio verrà certi-
ficato secondo il pro-tocollo LEED 
(Leadership in Energy and Environ-
mental Design). 

Ma il grattacielo è stato princi-
palmente creato per ospitare la sede 
direzionale del Gruppo Intesa San 
Paolo. Sono 27 i piani destinati agli 
uffici. Collegati da una scala vetrata 
in stile “giardino di inverno”, ospita-
no oltre 2000 dipendenti. 

Ciascun piano ha un open space 
con circa 80 postazioni, computer 
portatili e wifi, una sala riunioni e 
aree ristoro.

La mensa può sfornare 1000 pa-
sti al giorno divisi su più turni e la 
mamme potranno portare i loro pic-
coli all’asilo nido che può ospitare 
50 bambini.

Il grattacielo dispone di 3 piani di 
parcheggi interrati, 100 posti moto e 
100 stalli per le biciclette. 

Inoltre è a due passi dalla fermata 
della metropolitana. Le realizzazione 
del Grattacielo è stata affidata a im-
prese private italiane. 

In 5 anni, 30 studi specialistici han-
no collaborato alle fasi progettuali e 
costruttive. 

Il cantiere è stato anche un labora-
torio di alta formazione per 35 giova-
ni ingegneri ed architetti che hanno 
partecipato a due edizioni del Ma-
ster sugli edifici di grande altezza, re-
alizzato con il Politecnico di Torino e 
la Camera di Commercio.
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